
1 ^ 

Martedì 5 Agosto 18«-0 -

^ • ^ 

^n^&'m sB*SSM» àiametmh '• '& . S ^ § & -ft~S^ il IH & <̂̂  

ffnr S'̂ fjtera ili mm 1̂ D«sk am ©la-/ . ' . ' . . . i 

f, T 
r ^ , 

•, ^ 

mp^ 
^ « ri 

:̂ " ^ .|lliaW0 
••V 

^ " ' & 

: - • ^ pR&i-m EU'W®5^S -̂"Asisl̂ lRls'ÈSto.s ^el ^«^asìa ?lffl (taS i«a:-̂ , IMÌ,' • + 1 * ^ 

1 L 

f^i^0 bitts "msHRziom 
rateato aHiisipato) ' f 

ìUBBiBinal Al «TtisS te «oarta |»aglna «eni;. sfi »na Uafta p@r la prtma 
jii%Mla«xleBft «sai î ® wr la tvtwmiyti. La linea sarà eompo-

Mdn si t̂0̂  -^gts tlagU ^HaoU moaisai, • li reiplAgoaù lettere BOB i 

I aBBonfî ^ afilli sss» pnlp1it!aR.ft| »r>« a! raiit)tiiJli«niio. 
IHJB«EtKnWi*WEffltìtm^fKÌ*flyn^W3it« 

BIASIO POLITIGO 
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éiVaVs IB Frase!» è ai^n*K» ^«1 
ttajBrtl«»t« ! fitvaBdQ|>aif«vaiioiaDrtl,^ 
ì stAo e Valiro aóBo piti TIYI d! pria». 
WoB al *iHrmi q«aleli8 lattare fUt 
U«Qiò : ai bonaparllanó p«ir oeĝ  ^ón 
'^reso parol». On*B*o »1 aooìallaao 
ÌB a«Tffiin!» 1» MtfTiUUU el appe
s i l e «blaiB, wldeate saHa tótao-
BÌania ^all» «!«»• elaslotó; per U 

Vew» àon SM anÌieaoMé»BraaUiI»> 
"éô e n aepitato «oaiallita ilialtò e-
letto deflBitlTaaeni»; però a&«%« «A 
Xrfirt li «bìjft «sa prot» dalle torse 
i teo<e , di eii dKpoBftoXio «fi«rm il 
acdalUti. £ra gii lu iat&o slgnî aa-
èlTOtafce 11 nleUtro tìwlìa »T»ai» 
Oovvté, *«i primo aaiitialo eadere ia 
ìwHoliafgio ; ebe i® aaila aeeonda, TO-

Taecomandatido di Talersi di tutte 
ĵ tairìiDne aaU'anliaa biadiara^ M% BÌ 
BtoHtrò asshe dealismeate ill«ttaiaia 

eli' idea di voler diTC&tue %n re co-

Titte le ao&'flBsl«BÌ vasao thpéi-

le minare che k legge pone a, 
loro disposizione. > ' ! 
j. M ŝaa fuori e co*'̂  riasBuata, 

• ^ ' 

*-* ,- ..«> » ^ A M ^ "PPÌnUi dell' /(afte, e pòi telegra-
tata ìtt. polltìda : o so Feiede dei Ca- f, , . ,,. ^ * _. -^ ,i 
peti ptefiiiwe di « t e e iem&li«e f»̂ » .»* giornali di ptpVmcia, là 
«onta di CbaBbcrd, al ^tcslré BB Circplat^ î oD^̂ .è, ancora coni' 
He di fórnailìiVi eoK'egU ihisBìa i 
Gipl ielle poBsreble (i|)sÌ)tì(rilo«eII, 
fcrife fòrsfk ircyerA uo|U«ftÌmÌ, «he 
aon gli duajQBO torto. 

• » . 

il IBO 
arreriario io«ll!Uta Kapiel, alò noa 
4 dovBto efco a poebe eestinaia di 
ym, eie H governtf. aóHa ama 
m i eelità IiiflB«!B»»i potA ragg^aael-
Ure in 2aTorB del candidato nlBiite*, 

^ • 1 » , • ' ••• ^' ' ' '^ ' • 

' Atèisò diEq«» ragloae wolU di 
•oltiro, lavali daUtaTSBo deir«£S««tia 
Mie Bltime Ittgi repretów K ^ K ^ ^ -^ < 

i ; . i 
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. I/Bltlna lettefat ebe. abbiamo pmb-
alleato, di Karieo y, prefeadent* le* 
gittiniata di yrasela» daajEò ai eerto 
iBtereaae, BOB tanto per le aoxe i ^ 
rtrela, qaa&to per ^aeìle abe pro
mette di render note i» te»po op-
portano. ÌC naim-ale ahe eon q,ttesta: 
prqmaane» il rapprasanfante dal ltgit> 
tlmlimo b« paiizioablato la aiÉÉrloàtA. 

O&oa 1 fatti del imìntiacllateM 
foUtl«a, »he paiTB pròpiaia par «n 
]%omanto alle tosaai aapirasionl della 
iKOBBTebla lègittina, al aomprende 
dallalettera di Efiiiso Y, abe In qaella 

t » •*"?»?• r»**!**!» ^IJPraaeia è 
arrabblatiidua aoatro la Oomailulone 
SaBatórlale, terqa>èt(efca;M>«"to 
eirca le liggi^ ?»ry. T giornali di 
itti eòlore lèi girano i loro atri II |lù 

'»«)) contro QivUo Simon/̂ bìlaBaa-
ot 
DlfìitH 
l'artieolo 1% qiaìla ebe ba yUaifo 
•fagglonaanté talla aemplùloas^ par 
indarla, aono ba fatto, a niplagare 
fon 9 TotI «éntro 2 11 acmplsiiu) della 
Ugge. H Tiatio delia dlceaisloae al-
Vi»T«rnó testerò, si pn6 eoi s'darwre 
la tonta della lègga : elA ̂  a|/aga il 
Uagaagglo apologttùo dei gior&aU 

parsa peiia. Q<izmio> Vffidah.^ 
ma tuttavia sf deve riteoértó V e^ 
3Ìstén2a ctììnò''*ài(̂ tH*ÈÌ. . , 

Ora noi, non ^vediamo plcun 
loofivo pìansibilo, per cui qnè-
stò atto del ministro Villa possa 
nncrq^ccre.ai giorflaii di sini
stra. „Troyiaiao. anaì, cho dor 

io;:^;o's;:in'^jis^ -ebbero f̂ 7? jpr>-Mf^ 
Ìfiit«èì4lwì'»iTa bppodiicR.o ax-̂  jlatìsó;; poiché, (ie 1} mantem-. 
»rtlB0lo 7", qiella ebe ba UHìiiib' mfinfo della •irfl.nnnillità a- del-mentp,della tranquillità eti del-

l'ordiae ctìstitnisce sempre per 
chi gòyèrna ùiid dèi 8o v'eri piti 
etretti e più iìnperiosi, per dop-
pioi naotÌYo d©y& premere alla 
sinistra che V adempimento di 

Olalio SiaiGn. .• ••; I \ 

l;'}.. 
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•OMWiratorl. glBBti qneafa aàttìna, 1«o> ^Pt®*? ,W^ ^^t^°* J^^'^' 
Terao il Sesito, e In particolare nrao zÌQfie dì̂  sorta, essendo sfata più 

volte accusata di tr^sc'ttrarìó. 
' Se pòi* hàdìamo con occhio tW^ 

jfnarziafé ialle condizioni presenti, 
.ci sembra, che l'annunziata cir>» 
colare non fosse junto riè inu
tile, né so/erchlar - ' .̂ ' 
\ È vero che i nostri,, awersai^j 
«i isgnsno col dire ehenpiesa
geriamo le tinte deir attuala sì-
tnazìone interna, W ich?. ripor^ 
tiamo cojQ nna c&rt^,.,compia7 
cenzalesnotizie dei reati e- dei 
disordini, per d&r sèmpre piti 
credito ali* idea*, clie la sirii.tia 

. ^^ ^ . . ^ • - , j ^ -

UNA CIRCOLARE 
y 

Parecchi gionìaU Ji,.fliui#tra 
ai sono, messi di malumóre per 
nnà Circolare, che SÌ dffeà spe
dita &1 . nuovo'miMstro degli 
interni, : on. Villa, . a i Prefetti, 
colla quale inculca lóro * un'at
tènta sorveglianza su tetti eli 
individiu conosciuti cpme.4ntori 
di. dimostrazioni e. di disordini, 

ri-S'rStl»—=E — • ^ ^ . 
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mia dine ancora poébe parole in 
eai Wedettl A'intr aTTedere an rim-
proTftio'̂  poi Ineistd di nnmo per<à& 
bereisi il sao latt«. Per aMontealar-
la, tentai di mandar giù ana loriata; 
inatìliaeintet la mia gola era stretta 
«orna da ana mano di ferro. DapoU 
U tausa aal tavolino ; Margherita tà 
atrlàas ^éiU spalle ad nael. 

Nenetta era ammalatala Naaetta 
BoffrlYA a smn^ iti&t... liraentii oom-
raosao alno al fondo dell' anima, e la 
l^róle d l̂la feesbia serTa tejrnlJDaroT 
iHO «oUp MQB|oJgére profoldab̂ en ' 
lluaoa^to."*'^' ••' - •,••'*•';-• 
I Sgattaiolai d^a mia ^ e r l y e, dl̂  
!t8^^aonip!daD^9ate'lt>à^, rag-
tfaHI Uarglterlta nel eorrldolo. La 
Eaùrdai àba aHa addolorata ad àn-
koitas alla iadoTiaft la domaadn, nel 
alo sgaardo, p(̂ (dtd, moatraadomi eoi 
pio V eeeSo aperto del iUéÙò, mi tà 
\ìiìm9 tatto tremante. 

M'ariMsfcai BB moBMBia falla aoglia. 
PaOrao figlia erano là tatti edae, 
Sii 9 irame.assorti nel toro penale.» 

>. VA laoeo di faaiiae fiammaggiaTa 
•acslastto; sor tioreaso, aprofon-

i^ Sa ana graade poUrosa, eolla 
'̂ lesa rivolta all'aBaJâ  «naoTafa 

non sappia governsre ; ma poiché 
ì fatti parlano anche troppo 
chiaro da, sé .medesimi, è fuor 
di luogo ricorrere a supposizioni 
cofiì deplorevoli, così «confor
tanti ed ingiuste. Sarebhe in
véro da sottrarsi, profondamente 
disgustati, ad un amììiente po
litico, dove la rahbia dei partiti 
arrivasse a tal punto da esage
rare i mali, che affliggono il 
paese int^r^, e nedFejadoco la 
fama, per il gusto di creare dif
ficoltà e fastidi ad W'partito 
avversario, 
; Noi non abbiamo per questo 
conto alcun rimorso, e siamo 
animati dal solo , ,d;ê îderiô ^̂ j 
concorrere, par quanto staJn 
noi, ad appianare al governo la 
vi% sopra uoa quflstione, còme 
quella dell'ordine pubblico, sul 
cui mantenimento ci 'potrà es-
serié screzio fra i partiti, quanto 
ai mezzi, f UJà non mai quanto 
alla maas^a.i.,;.. K̂  . « --

^e non che il tenore della 
Circolare annunziata, quale ci 
vecne riassunto dair/to^te, deve 
tranquillare gli spiriti più libe
rali anche quanto ai'mezzi. ' -

La Circolare raccomàiida ih-
fai;ti ai Prefetti dì xaìersi di 
tutte le misure che la legge 
pone a loro disposizione 

Ora inoi crediamo* ^óhè non 
si posea fare alcuna., colpa ad 
un ministro, Jiòaliarbaarsi s'egli 
ha creduto giunto il. momento 

opportuno''d'inculcare ai suoi dl-
. . ' . • • i . , • - . • • • - • • • • • • • ; , • • . 

ppdenti di valersi d*òl[&.. legge 
per tutti i caisì, che sì possono 
presentare. 

Non troviamo perciò'giuatifi-
cate le parole di uà. giornale 
romano, il quale, accennando 
alfa Circolare, dice che, so fosse 
véra, costituirebbe un.attod'in-
contestabile gravità.- -̂ . ^ • 
" Al'contrario Jitìri Sappianio'fecbf" 
gore in quell'atto gravità alcuna : 
scorgeremmo piuttcsto grave il 
fatto, se il ministro, dopo aver 
constatata' là ' necessità di risve-
gliare rattenzionp dei Prefetti, 
avÉfise trascurato e indugiato di 
farlo. ; , ' 

'immesso cìie il tenoi:e della 
-••.•I i-r -; - ^ _ - . ' • • i^- ; . " . . • '^ - : 

Circolare , sia quello riassunto 
à&Wltalie^ non sappiamo qual 
Heòrista sincóràmenèe òostìtuzio-
naie pò aa trovarvi a ridire, do-
vendosi supporre che ad un mi
nistro sìa lecito raccomandare 
ai suoi • funzionari di attenersi 
alia legge. 

Comprendiam 0 che alòuni gior.-i 
naìij ricordando heironor. Villa 
più ' l'antico deputato che il iìeo-
ministro, non apprezzino come 
si deve il linguaggio corretto 
di •'quest' ultimo. Hanno torto 

Che infine la Circolare fòsse 
,0|||iOilUQa, io dimostrano e ta 
scoperta d'indizi! agitatori aott 
dubbii, e la recrudescenza di 
pr'opc îti .turbolenti, rieonosciut» 
perfino' 4alla stampo ,̂ che.noncà 
del nostro colore. '••"'• ' v 

• Oggi stesso ri ielegrafa^ e noà 
a giornali moderati, di disordini 
avvenuti ad Albano presso Ko-
ma* senza dir qUali, per cui fa 

^'''''$,£^^. ^̂  ^̂  î̂ %̂ o 
01 carabmien. -. ,, 

Per tatto questo crediamo 
c h e - k ^Distra cofltitu^iona/é, 

stesso del suo par-
tito^ ranzichè, allarmarsi: delta 
Circolare ministeriale; debba u-
nirsi con noi per farvi ^smo, 
come ad una misura di precau
zione, che fa onore alia fag^ 
ge22a del ministro Villa e. che 
non può essere trascurala da 
chi sentetutto.il peso della ro-
^pons&bilità governativa. . -, > 

r̂ 

NOTIZIE ITALIANE 
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^t^ 

macoblsalmeQt̂ „ colla plî is&tta. laae-
neri. Lai, d'ordluai-Io soil petalante, 
•fwttik aver lejdatb tatta la «aa Vi-
vaeltA. In faeolà al padrone, aopra 
anà' «tdìa, Moni gaardava eon ana 
eerta neraTiglia quella aaena di tei-
fitéaia. Dae varì dt eÀfia«/<mf«ro8a 
erano pofati ani dav^zaié délÌ*Kpèita 
finestra, e Naaatta pareva î olto 0,97 
eapata ad Inafflarle; ma ìl'eao pan-
alerò Tol&va àltiova, è le dia piante ! 
dìigraslata beriano tre voIte,.U folir 
tb.... immobile lal limitare; eonttm-
plai trlitiménte quella stanza in ani 
avevo panato tante ore deliziose ~ 
11 acfatto di querela brasa, io spea 
eiiilo appanaato, U barometro fra le 
dae fin«Kire, le ̂ oltronoine ooperte 
di stcffa gialla e azzurra, il tavolino 
earloo di libri -r- e non potei 'vìneere 
fé lagHmeC 

'Padre e figlia rivolsero la t ^ , Na-
netta era pallida; lor Lbreiazoavm 
l'aria allattata: 

taraal la logifa, ìm^Sm^ con 
o mi^ìiró v«ino 11 .padrone. 
.Sor lorénso -^ ecminelal » . la 

filpHao, s|a indalganfe ; non mi aeao-
el prima d'avermi a^oltato. .. 
^̂  Ég^l»! lanciò ano agaardo triste 
e'inv^^o ad «a tempô  e mi f«os se-
p p di parlfre. Manetta al vaderpl, 
a* cì:à sedata e, sogli ocabl fl«»i/ial 
eMa]fii.Ym eoa â alcaa àtteBalcne. 
""•^ Avevo glarato a ne stano — eon-

tì»tm^d.obbadrriii i di partire MB-
ZB Iniportvnarla più a lango; m» al-
i'BÙlBlip̂  M€Kptp bo asntìto ab e la 
«osa era ài di sopra deìle mie foraê .̂  
Non mi rimandi, la saonglaro, eol-
1* idea ab'io ila .in Ingrato e eiia ab,. 
bla vaiato cff/ntf«r)a... Lsìaon m'hs 

Bcn è; ao, ptrobè ngl'a lisdlarla,.., 
Dio m'ò testìmónio'ebè darei tatto al 
lóiflBdo per pasasrs'il retto della aia 
vita in an augolb della saa aaaal.,,. 
Ha quaifto A nn sogno isiipoiBdldlé..:. 

' 1 . 
• ! • 
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apu'Koccrii oradelmento delia fal
sità di qaal proverbio. IP eoiapresi 
qaantp, la p«netraai&se amana alajl^ 
ieltkta. Avrai dato la mia vita per 
sapere ciò ebe Nanatta ;ali djsova, e 

Io Bol'Bsnto iad#gno di WfanattajPa- ^^j^ arrivavo aeppare a diitiagaere 
no troppo, sor Loreazo, l'amo irof 
'}o, per aalgèie ch'alia sfa fnfelloe 
con me, qvahdo pad assara felièe W 
an altav...... •-,. '• 

jL qneiite pàròìa, sor LoreiÉzo flaattò 

f ' -

•m 

In piedi, gridando eolia aaa voee pe-
netranteV-• '̂  '• • •• ' "^^ - .^ 

^ Uà aitro'l/qael altro? ; 
n» ZI aignor Alessio — riapostgaar-

dando Nanet^. 
Blìa a'fra etnia; a^ "̂ vo roisdre 

si diffase par le sae lalUde gaaoeie; 
andò a ahiaderé la finestra,>, rìtor^ 
tata ai BHO poatò, eoiialnalP a par

larmi. ''^ ',."."''- ,-.. 
FsroTa ibe I lao^ splrasierd a-

saendo dalla iaa^)3<a> io ed â a po
tevo ebe earaare il seiuio delle aaé 
paróle nel mPto d̂ ll̂  labbra e nel;-
l̂ tipresiloné del vô to. B iafiÙtl Io 
tentavo, Ìbimar«À̂ in iĵ ia febbrilf â T 
teasicae. Golia t«fta ihiaata dalla ava 
piHe, fo|lt ;oaebi filai sai saoi oee]^ 
• «alia aBabóacà, io facevo gli aforzi 
pfù violènti par oomprandere. Qhepo-
ìkià ella dJimif ÀUe bfieî ÓBl (î lla 
ina Voce, all̂  dolcezza d«i skol sgnar-
^isdoTlnavo «Zie le sae parola non 
petavaao essere â  sprezzanti BÀ era-
deli. IB eerta iBtpBazioni sarpreadavo 
talvolta cone;iiaa protesta 0 ina pre-. 
gbiera; aia il iènso esaito del àWorw' 
se, ma la natara pr^elia dai ientl-
0cnti espreisi,....,ii comlnelava per 
me-laaeiifBÉpmV' ' - "''-

S3 ciee fibe dae eaori, î alado a'a-

menip di, questi ultimi, anuj, ,li 
ŷjê ss.a con.v.igtì ,dei miracoli por

tentosi che ia zimarra del,mir 
nistro suol fare sulla casacca 
del tribuno; " i / 

•J. 

V ' "J » 
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'T^ìWf'^Sf^ 
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se nelle lae a ̂ «ttnose parole ci fosse 
pl4 ^aerezisa 0 pÌ]Si pietà, 

X miai narvt vibrsvaao eonvalia' 
mente e atraaamrnte, la mia volontà 
era tela eU^estremo.....; lo divorava 
la mfa fi^aarafa acgli oetbi, io non 
potevQi trattenere ad ogni Istante an 
gesto d'impazleisa • di dispera^one. 
Nanetk s'era aooorta del BUO pro
fondo tari» mento, e la saa parola 
a'ajleatò̂ i ella mi eonsldarava con do
lorosa sorpresa...... Io m'aoaorgevo 
del sao atapore, e il aJto tarbameàto 
raî dopplava. 0'era da diventar.pezzi. 
.NaatMa eesiè di parlare e mi tese 

U asso. Nelle ultime saa frasi avevo 
aredatp di aogUere le parola d'astore 
e_di pirdeno, e allora ina aaova 1-
daa a'impadro]:! bntâ amente del alo 
cervello ammalato. Credetti ebe Na« 
netta mciia a pietà dalle mie «offe' 
resse «fapinta dalia saa bontà d'a
nimo e dalla saa delieatizza, avasse 
risolto di far violeaxa alla saa izeli-
nszloae per Alesilo, • dì iiorifiiarti 
al mto amore. 
p:ia BEtao d'aa laeondo, qaeila inà^ 
Siene arelito sella mia'mente, aì~dr̂  
fase aaa Ivse eradele e mi feae ve
dere la mia sftaaidoBe sotto àn '̂ -
spettoBsooc più desolaste. 

io non èro tinto egolita da eeeet-
tsraansimile iiaorlfleio; il mio pir-
tito fa preso Immediatameate. 

-»4 Ella è buoaa, «igaorlaa: ̂  le 
dilli — e la Ila loatà la jerderab-

^ _ 
capito ieri. Be le rendo !a iva parola, JKino,aMndovinano.Abl»àIqaalgior-| be Io ncn tonoaba an «azoaon-

I 

ti dipo ; e,J|o avito torto: di voler lot-
tire «entro %i> altro più fori? di me... 
Oggi riooEor«t>.ÌÌ;»lo errerei » non 
à(U)i|a)3do.ilù e]b9 ansi, spia, grazia; 
qneiift d'essere perdonato e dimenìi-
eatol....^. • 

.Ifanetta riasalava, goardandoml 
con c^ticeate itapore e mprmcrsndo 
delio, parole icoanss» e scffocate.̂ ... 

E ilectmeio.mi «nrvavoaU'lafian-
id,^verspdÌlel,|ersoglÌ9re i aloni, e 
eon vn gesto Istlattvo, mi olrcondaTO 
le pree9b!o eolie masi trenaanti: 

•r» Ha ta non seati dvnqie? — grl° 
dò fpr Lorenzo. ; 

Naaetta avea sorpreso U mio gesto 
Involcntsrlo ; ella mandò in grido, 
giaaie lemasi, corse verso sao pa 
dre e gli dii|e aiìa rapida parola. • 

•--jpprdoI -r-JgrWò di movo sorXo-
r n » •— Sor^ol 

Kiflpo'l piegando 11 cape... SorLo-
; reszo ebbe in t^%ìo di terrore e si 
lasAlò oi4ir«jtfna poltroaa. lovidi là 
Bla. ê proMlon» profondamente sao-

: raggiata, vidi 11 pallore di Neaettà... 
, Bra ben pia cbMo non poteiii sop
portare. Sabiasaiato sotto il |eio della 
dlaperazloae, spiato dall'eaeitameiito 
Beyvospj;h<j «'era impadronito di mê  
Visa)l dalla atanra e mi pesi ad errare 

1 pl̂ forridotp senza saliere dove an-

: kìV estremità dell' andito, vidi il la
boratorio aportô ê md vifaoéial'dcii-
tro- ÀVévQ bìSQĝ Q di solitidlne. La 
mia angoiala era eoiì graade, il mio 
dolore coti prqfondo, ebefvggivol'a-
ipstto delle Agire amane. 

Corsi a aasflosderai al fondo' del 
laìiPlltprlo, nell'argolo più/óssuro. 

'Av̂ vp ii «acre slraiiato e fsntiYoln 
me nk amato faatido dell'aslsteaza. I 

ROMA, 3 - L'^tviJifre rJléVa ebe 
tra il ttlalstro Villa e II depatato YilJa 
V' è aca grando differenza polohé U 
nilfiisiro ba adottata fraa«neBÌ* J« 
taoiia del pr$vtHir« e riprt^0rt, sx^ 
?adixaep .̂ â lla. éel, deputato per la 
q»al8 ŝl dcysTa rtprimers^non.pf^' 

-; n.^,9j'e«o gloriale,intornoftll'BV,. 
v«Dire del presente ministero lorive: 

«Di; certo, vi ha qiesto solo, eb^ 
cicè a niJuJstevo è inEflrtQ,,reUa v̂ a 
da saigliere, sd ò molto prafeabile eàt, 

•^'^i-- V ( ! ,'• \V i ' 

i I i 1 

rol«l sogni d'amore erano «vaaltt i 

iroJIa«febe m'importava ds^qi» dei 
mondo B(feUa viti ?.... 

, — Ab 1 se pot sii morire 1 — esar»:-
iàavò, ilî ghU zzando. 
.Avevo appaila prcBHuzJaié qn?it» 
parclf, ohe an raggio di sólo illttiaitìò. 
riyamunte ara AJIIE eoUooata Tisica 
a me." Elsa era piena dfan ll̂ aoì.a 
>erde e Umpidî alKoi riconobbi VHÌA 
fljrr di sor. Lorenzo r , ^ 

Il raggio d'oro toeea «IntilIaVc la 
fiala aoBìo ano aareraldo; essa bril
lava in mezzo ali'oasnrità del I&b:-
ratorio. Io sapevo eha Veiiccir era 
ecmpòstò di potenti raraoiioi; pensai 
elle in blòflhiera di qael liquore ba-,' 
ét»rtbbe per àddormentBrml mill'e*-; 
ferniVà, a presi brvs»m«iite in mana 
là fiala. ^^. ' • '\ '' /' 

— Ta ̂ oveTi eiicre 11 mio regalo di 
nozze — dissi tra me —• tu israi ii 
inpremo rimedio É tatti i miei malli 

Fsol alitare in aria il ttraoiloln « 
bevettl ripidamiinte il ooatenito. 

Tenevo aneora Ir̂  le mie labbra la 
fiala,fqvaado sor Loreazo eatrò. BgU 
vide il recipiente Vioto, lo rtcoRob-
lie, eo»pr*fe. 
"^~- Carlo! -r'mi gridò, sfiotendomi 

an braealó -^ Carlo, ts Ijài beìBto 
\*el'a)trr ' '̂ ' * '" 
, —si'— balbittaJ.'"; V\rVÌ:;";.:, 

-: AJi — eontlnaò lì paflroae ecn 
î n gride straziante — taiei perdito 1 

La ^la testa girava,, le taaspl» mi 
battevano terrlMlmeafe, sentivo salìa 
mia frotite un freddo iidt ro; e UdUa 
mie vene an'pnda di laaoo. 

Qid4t Qcme sorp:) morto tra U brar̂  * 
eia di ^r Lorenzo. . , 

fCoHiinna^ 

\ 

^k 
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j^1^-^^;*.ay^ • ^ - i ^ ^ : " - " 

appunto in grada aU'iSQ^rtizz» si 
mì>ì>S» a aosiìÌiiuaxt^p»r M h$ì MXif 
nella «ofl3!tloM^ «otolo'otìttlwor 
Tljuns. ' ,-• ^ ' '• . M 

« S ao ì̂ aa #fèrBO nraluiitA aà-
tcr€Tolc e teité rfeiUtà pat tìtìi aa 
desliiefto-» ?' • ^ l̂ ^ 

•== Il disiatilo dai» p«l)bUila latra-
Kottì ta BùlIaaUtol p*a»T«iIIte»t5ro-
Tlsfllall a iomplera ecn la massima 
*tì.«rKi pcsiibile i lurori a i awi «ffl-
d&tì eoBceraautl ÌI aoiits 3elle pea-
«ical per 1 KsoitrI eUme^UH. 

FIRENZE, ^ . . -^ iMi»»» ooa i'»Ì" 
ì'JMO tr*Bo Jioao arrlTatl 80 «MerlMnl 
6 aroevlasnai sin» aidaroso ad allog-
«Ure aU'*lb«rgo Waaìlifigtoa." ' ~ 

T o a m o , 3: == si Isgga seUa Qax' 

Itti i a atmtolaagolaéUtrlbttxloae 
dal diplomi a &spaitità • di Ilsdcza 

X/oppQsìstoco affarmi dlia 11 miai -

«su' impoiMlll{f& di giKstiaoarÀ U da -
iièit di S,aC0;060 ai dramma tariaèii-
<ìoAi nel|ltlla]|i<t^. 
^ 'I ;7opaì%tÌTl-'̂ aUit^" «oii^aaàib ; 
nn ntffflo aiutjpo (rlneWàfo «ara aralto 
a Oarps&izsa. 

t<yfS 

Bai dl«paail dal Wfii« toglUmaa 
ripffmilimo i brsnt ab» praiaataao 
maggiora iat«raii«^ | | |r formaras ftva 
d99ar!]̂ on9 dalla batiiglli. 

e Miao tméa della m««lz1onl a i 
mttl da RŜ ma, ncssaa TSUQIO logiiva 
la 0p9àUÌoìi8 isglaia. aiasfa ts Issgo 

_ ap«to, la vesna dato roifdlaa di tor-
lWSÌ*n dal ÌMondo aftso della 1 w .^J^ qaadr.to, la fw.^I* «oltana 
^CìiO^ «!«tìfa?< di Comiìi«ro(o di To 

tolattt», n «Ilo ipalla lana^oadt divi-

" L ^ 

r<nOf la,primi ioao'a tasnfca proft** 
tioiiile oha fiU it&tK fu&data la Italia 
(Ul 1860), «oJIMa;z.«tÌtiidefffdlfedI 
OaTOur 8 dèi «oata di Sa;*t5?o8a. E«a 
^ dj/fiita iJai;39 aanl dal fliT.iff'ft-
Ottaler, astt«o allUt^ .daUa Seaola 
aìpariyrà di apmMawolo di Pirlgl, yro-
fèisora ailfcSoaòìàsapétióradlgaMrà 
V liatailo à«ll'oe.o::omìata Garalcr, se-
a»kr*.?^bro d iriitUato «i Fran-
isla; x\ proff'-Bora di «eonoialapolltiQt, 
^ T ; L. D'Aa«o^a, i?JJmi di «apararli 
iJtgil amati, ha indlriaràto lóro Ma 
tlequast» aJloaxz'lofla «al dorerl dal 
ttégozlaute. " r: 
'^BÒiòbNi, è. — uggUffio B«n« 

Oosztiia atlVMmiliav * - -
,- fjOi f4«a^ fi<«il««:ato da/b«oaa^toato 
«kit prQltabllB*»te OB̂  SĴ l®* giorni d! 

ilQ9e,,B»ntra ,11 qvadrsta, tr^rcfapil 
dae oom^&gaia dai (}«alp, eoa al«ial 
^lontsri'tadlgtai, ]« risirVa d»l vàri 
ra|g'iQ«Etl, 1 aaWl di malrioat/qaalli ] 
da aegaa, 1 vagoal di aoabalaaaa « | ^ 
U, aoottDgaata ladlgaao. LaeAxaljfrìà 
del aoloaa«Hc Bttlar tira «flhtanta sai 
froata a SHI fianahl: dao iqtadroal 
di laBO«ri foraa'aso la ratrogaartìK. 
jCa qa6«t'ordJ?a mô Mro: la ̂ traypaJ 

>Jat|iiito a «talatra, apparlTano gli 
tkU e sUàdirino àalia pUaara a 
«oloaac fltaaaatà tfA>»i'aoii^agata. A.â  
?S|9 da,Uiaa4!, a%pEì'pìà ì̂tp#, TS4«-
yanit avanziir aoloaaa aevloha. p 
^aadraio JfMa aa gJao a i^it»^, oaai' 
paado «qa poBlaioae esoallaste. orlt^ 
glfisl ateTino a aUktitra ti aod-vp-aago 
aXTtaa ì̂ dî fî atQ. La-aaTilIaria, a 

X.a floloaaa laglasa al aTanis) par 
iilloggtsre la oara^Ja .:|iii>'laai^ 
idUTa %Adi adaltril^mafl o 
t^iaaU/'ilvatA saUcyi^v^ di 
éntèm di aoUini, il ^ipEpiTa Jl|p^ 
raa«lit4ÉÌIgV&!a d l ^ f t | ì » . Vijtj^ 
ronb t r K u l dae ^aaoPprai('"ad 
Iiaaa«I^Ì!atta la ra^a df valora era 
alata tfaaportata .^"tft alti^ ktaal 
raala sai fluas U aVoiosl-Naro. k citai 
lEraa) d diill«ma«&tt0 W^èMiV\% 
aatua del t^rr^ oaìaaaalorlesi» 
K̂Kfl iLSspagEtabUa/ a tala la ritaa-

gono gU Ztla ^Mìimmdola &«aasi* 

(}li|!àglsil hxano arato poaìii mir-
%\ ma'moUlKslmi feriti grAvaiasàta, te% 
9sip»raaaia aXaaìall.Qiaato agli Za-
1», la loro p9r(ÌLte U iacrtl ioao aal-
solite da 1000 t 1500. 

Rlgtiardo allo ooaiegafs» di tt««ita 
battaglia, prarala sempra l'o^'aìoaa 
ahe d»bba%o aiterà an& proiilma p&os. 

dWlIMA 
^ . • 

B NOtiZra VARIS 
W-:: 

^y.' ''..-> 

J I 

ÒUertQ per I i!A&40$gptl 
dalie |^4ftaioa£ o MJ^' 0-

XZZIV* l ista. 

Pei daimaggìaU dalla entslaid 
daU'mna. 

Ctom^as di Uoatagaaaa Xi. rSOO.-» 
Da «Jaaoi para«a|U cir«- '"-

rtntifìldettoOoiBafla » 171125 

•y 
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DELLA f>R0VI!3a& 

Passeggiata ginnastica 

\ 

T*!^à'^ Bologna per iOggìpraarTl aao ^^^arato la' aa ETtallamaàto del tar-
p: ^aa' iB««i eoa la dashiua' • V U -
Ufete idott.Mtoalo.^;- =!• ;i j5n ^̂  •!•• -' 
•'N«Ì palREZo di S, A., si laTOra da 
qiuàlsbe toiiàpo par'tta nUgUora sdat-
SaMantoeser riabbellirlo taatolster-
iami i t s qasBto. «fUraaiaeate. 

t ' A l t " ^ — ^ . 

• f OTi^ai M'} \ t 

L ^ H 

- 'FKANOIA;, ^ hTéiégraph$ aa»»»-
jsta U ^roiaìiao ritiro del gaa.Gr«»Uy 
<la ailalstro della gaarra. 

HU ptlfl^pa Napolapna dlahSiiò 
afte Koa aaeordarà sssildt di <orta 
alia ttRmya boBtpartlita. 

«- Kgli pattirii <oì agli, a li Ifitjiiarà 
l»t«s«o la prlatipàiia btotlìdo a Moa-
«aliéri; ladl aadrà a ÌP^anglu. 
i«>ili»^ latterà dal «oata di Oliàm-
bord ha desUto molto maliimora fra 
i raoaatoblol orioaalltr.^iaà aipetta 
màa. rispoitfc ael K0M(««r J7niv#rj«ì. 

GEHMANI*̂ »̂ ' H» arato laogo a 

parato 
naa. O'Zaglesi laroao rei^tàti da'mao 
liaolo dì Zaia, «heoasaparaleflliirf 
Tlaiaa. Li oarailaria il trorò aablte 
fmpigaata' aa ttttl I pkafi> a fai? 
(aoQO| riklraaioil ,T«rio il qtadrato. 
, .̂AUòlil̂ artJgUaria oomisaidilfwiso. 
B3c<ibò,eiip folle baa attrito, parf 
gli Zaia segvittTAao adaraniarsied^ 
ftìsplegarei eoa an krdiaiyàt̂ '̂ Ja"flak 
TiJtìflJti -maraTigUosi, poahi-^jalaatt 
pria .̂, aipoteysnq ap t̂a îi. «alia al
tare, aeatra di il a «a pV, migliala 
â migUala di lóro, getiaado li grido di 

gaerra, «i ssagUaYaao Utrepidi aal 
quadrato Ijiglaié. A) fàoss dall'àrtt-
g)i«r̂ a al aalTa quallo d«Ua ftataria 
— itaa aiarita dopo r&|tr»; vtk eiò 
aoa làptdiTA k acmido di sTilapp&rè 
i'ait»<(ff« da tattili* parti. 
, <£̂ U ZUa f'jrmaroao aasli'eiii ma 
piagjEtiifiao qa&!!r«tdj' altri si pr̂ aipl> 
taroao là' muiia ' admyatta- aal lata 
posteriore àel quadrato ingieia. lì 
geìiio a le aompsgiiti del SS" a dal 
91* soitsnaero rarto. Sai prlaiiplo 

' I pareva ohs ad le la^rloiia'dèlia, fiia» 

CtÙ aiUaT) déile aostre mola ahs 
t^a^asataròao la qiast'ankò il èorio 
di giai^aitlea parUroao quask auitiaa 
alla v<»ltfk,(ìl Braglae. A'A* parluaaa 
ffa p retante *! Siî d»w »!«•; Ĵlfltw 
VcaVarial. La' fiif&r« raUagrara « 
ireadeVA più pUsevole Ù gitaraUà. 
:>B& Bragia» «l vaano Kdlaaoatrari 
aa',eletta ishiera di ai^aai flB»raitB.]^ 
Balla giaaaatlaft da qaal braro mtx.-
«tfo Zimpieri. «hi dedlsil'tatUilaflae 
«Ère. affettinola alla «aiolà e a,' saoi 
fiolarJÌ. ., _ vi\ì • i ..: :, 

Ò'era p>ire xn aixaaiore e^ ,1] ilg. 
Farauelio Lalgl, «opralataadeate aao' 
liitl^ó;'il q Yale ô a p-amara dagat 
di ipsaialftelogio diilm^gia U.ifts 

rRàaaar/póaik tutu gli alUrrl in 
kWMt<J''&ì'tUa assWUiàab a rari 
oieraiaii glaiuutiil eli) rtasalroao ba-
aUiiau) e o)a aofapÌaàsasa,U,tattl. 

Brano preieî ti àlaint e>arig'i$rf 
2ÒmaaaU. « il legretATlo coaaiale. 
Vi eraao anahs talinè sfghòfa dal 
paàfB. lê q̂ MiJl «Ha lóro g lati'e pra-
«ÉBMjaioragglaraao q««l «a«i laai-
élalllii.. , ^ , , 

PoasVii Mano raaéolfti a ìatéltf ; 
aoà nsaa«iroaolb:uaiiie glisTTlia 
a p:oTe, a Braglaa, alla aoieorilla e 
frat*i;j|az»..,-

Òl lasilfcinmo lira gli ayriva « la 
litretta di nasao. 

TdtelaX.. 201125 

^306.58 

•fotoirL. 4131753 
U^Mctpio di MontoffnaH» L. 300.; 

^raeatoa Baraardo &. Arlaii Vaoie^ 
•laoil.TAadpUatto Nta6l& i« jAiUalml 
aiaaappa 1- Àuftlml A«r»iiaBo2. A.«-. 
broli Marittta 6. Aaielml Aatonlò ì£> 
•Axèèkkm' aaiiaao'S.Sd. Bressaà^dott. 
Lo.-^a».20.,B«djaUa.Amalia 1. Bi-
j9tt'a Pr«nî aec 3. Baaaa Q. tforgaata 
• Oomp.' lÒO. Bosaaro Lalgt 2 B > 
àataìlo FrÀaaaiio 10 Balltai PUtro 
151 JS«i)^am>airoUta9 5 Bitaita Al-

n}pra iaaftrditaoparaiddiA 

i f e a o r a | a r l | ; » Ì ^ a l : , | « l ^ l 
«llaist mmU 'i)@«tato]è$:̂  Teilesl^%j| 
S3ag«li«it^laémattte daà 

fbiòffrafia del S. O. prof. Borllaatto; 
dopojaltra iataraiiKate lettsra sopra 
t^aàmo dtlta^tculajtioHf aia t*0fft 
del B. B. prof. Sanerdotl, l'Aaaaditt a 
raeaoìtait la fel«ta«f)aretteIegsojft,v 
' A^aao f réilleate pir il ftatara.jU«i-
alo il haT^»t doWie 33e Sign^i 

9. direttore dalla Qlftiie «ilease 11-
«igfas il prof. X«V< Bortiìi$tto; 

Il direttore d t̂li, A1«IIIA islaaxime-
dlshe U prof. FaMfnimlj OoMH; 

« dirsttorf^daìla sìmm ««teaiw ma-
iftiaatlihe 11 prof. Qtweppt £et-«)ft-

t, dirftt^ji, delU. oìasie loiUiBxe uo" 
raf! 6 Isttentara il mti^ Jinimp 
MalmtgnfAU.. , 

daaAĉ lt lagosriil net 0ailt1a Atl loratt 
Ufi. droa«, Il eari} Billramar 

140 d'aaai 3 i | ^ a laioiata » e -
l ^ - » ' i t e agli. 2i 

tm-pì brs««ka#|.AlUdlpittdeoaa 
altfBor ]ltlio4 'o^lttappi} "ini 

Vo tìiroràftir»tjaoa «apodi «t-
^' j 

«tratto «adaVere dal Oaaaki aBa. 
paata ia oitU. «erSo Zmoit JHtaiOa* 

Igaoriamo a« il tratU di aaaaffK-
laeato aaaidentale-o di aidaidlv.̂  j f*r |F.^tS'^*t*ì 

< i.-'t :J{ l. 

d'obbligo asl Taataro apao «oioado-
wiaOil r̂ O.Zg^a^piìWii^ B*>ilrrl-
tì»; 0a L?Ta, 0»pat(j, PaalBW, Bat-
àhiXg VlaaoTie, Oĵ Dl̂ to,- LoreaSdì^, 

D<#j.o. B. ìUraoMs stffr^i ^ 
^ C J -

b|rtoO.40„Bl«oaGiot*aaH.t5,B ea- ^o-o^ifi*»»»» ^,Sfl,^P'^3l 

iaBdotfe.aio«aàllÒ-^ aiolà Uai"Je8^*8*o ao%eittadî o a'gwr Mmilib 
I I 

glia 5. B aàflfdàia hoiorìto l&. Big' 
glaa dòaMKeitp .3 , B^maelto ̂ ClAa-̂  
taao 6,,?iTtta^MB- ̂ » t̂ -̂â OBlo 2, S^'a-
loro Liigl 9 . 60 Bl«ard»Iift Aitiiaa-
dró ào.' Bsrtolwto Oiownai 50. B ig-
ghm Ltigi mf^mnioTo 6M«M>p* 5a. 
^iM^ll, AlM«airo li» 8. • B »tkla«ui i 
Aa»Bio. l . rpt^*Uo,,Al«^»sia(iro 2 . ' 
N. £ 1. B«nianVa'ilo^ajiil 4 B im
bola BjrAtFdo Z. Bjr.B aioaiiliao ^.i 
BQfgogapBi atasappa 19.. B.-iasoUal J d e i ^ a a r l : 

Owa-
V l 

3 40rr. ùi$M. terza „a«4atĵ  P^ îp^q-

l 

Wif^aìi^alM^^^dàU* pò aia 

!i,;-,ft. i b U ( ^ t > ;;•'• V , ,•.- , - -̂t . ' . , . . , . 
L i Ojmsiiiiloae riialtd loapóna 

. • - -•j'j-i, -'.,1 f* , . 

1 

• • \ . i . - ^ 

^xalama 2. Btiectriero Bartolo,2,. 
Braiemla atir^Ui 0 . 20 BjXE ĵlî ta 
Ansalo li, Ì%ìiaìofo Àa?«ió 1. BV-Ì 
Tiliuqaa*BiiTlp S.vN^̂  N) 2. Barailil^ 
Pietro 5,.9ff^;;!»^ a . ,B. 1, Betto 
aUfOteo^l. ;Bidl6llo^ MV»^ 0;-f?r ;| B«««?Bf ^ ^ ^ j i f i 

• - t — 'ior- , r.: • lì 
bòrinaldi «0/aftT^Aigìtf^a, 
Ti-eTia de'Bjaaii'bar. ea^. Ql Mappe 
^irbaro aub. afV. S^fl^fp 
:tàUaU«aT;<l.o. Battisi», 

« ^ : ; • 

Sriart l'elealona a pri»o leraUàio del 
•tópateto, Laaiai dlTeaato miaiiiro 
Uacia» ba ottfttato2000 Totl ma Ka-1 '^'^èile'b>mbifaV W^eaWàta 

^ - i . ? -

A r t 

^ ' L -' 

} ^ 

-> r*-^ I 

B>r«attillo Afàtoalò t . 2. BjaglordOi 
ÀBtoal(>2. Bì£E)ai F r a a » i w 2 BiU 
bo Cirio 2 B.'aggioa dotki aiaiepye 
5, ]^4«*|i,^no Aaloi4()l BiMoapia-
tro 3. daraujlo arr. Alriia 30 Gitì> 
d^ti:^(}troIaiao 30: OhiiiagUa Virola-
mô &O. oufò 'Aatoalo 5. Oologaeia 
Uiià^ C. 30. q^ìo doa iTacribia L 3 . 
O^agla AlAiiailTJ 5. Q^napala Aa-
drea 2. Oalpgaato Pìatro 5. Ofanta 
Sitito C. 59 Oar«3i0l<) Oaotdù h 5. 
6aittro Aa^ut<^ 3 OÀiapbsU Ba|a-
geaio, 1, Oaaapaaoio 19).»iO}Ua Aat» 

Pirt'la oav. 0 OTaaal ; ^ 

BaaTtalltl lag. Ciabrisl; 
BjaaU aTT. Murao 
Bologn^a Praassiao 

SsltelllUU^.^aialappa^ 

?, 

- - - - . ' 

f 
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COBEIERE BE( Bjl.aNI 

pali icàiaHità a« hsaTmtl 1624, 
li Tag*i>laU arade ella vittoria da-

fi oi tira di KaptóVEel fcàllottiggio. 
INGHILTERRA, ?: «_W*Ua sidata 

dalla Cambra Alta^ lord BaaraTef ri-
j)arlaadò dal Priaoipa impariila dl«# 
eh» isiiaazi alla soatasloaa dai Uty* 
e i i Taro laipUgo d̂al Priailpe la jè -
riale nell'es^ra-ito al Cape, »Jil«daTa . » . , ,^ . 
i àoùmmi reìatlil aUe. irtraaio^. " J ^ 
data al Pnnelpe ad aìl'afflxlalo Oar^y. 
' ^Lord B«yy riipoie aoh «warTi aì^l 
docameat'; «e koa qaelU del poatl-
Èlio di gaairRi » q««»ti ncnpot«ra«-

pabhafliJ U rlittM^todel proaaw ,0^ 
« y . lì P-Uaipo «ra àa WJffPM̂ fl *^* 
plegafo'sèiJzà aèmfflsao salarlo. 
• J^mH'Ahny and mvv, Q<^xiitf * 
fin-'artiBQlo in ditela dei aiplUtt-s Oa-
r«y (deito'flno ad ori < Ittogoiea^ntt) ».! 
i t (giornale aiiUtar* swlo^ra, f ^t ì /J , , 
M. la Regia» *tiir* racopnian f̂t̂ o 11 
Olrty;'Pfivthè' gli Teisga parF êssn di 
rJpreudtre lariiiio aal luo aorio,|Le 
più aUb aatoifiÈ^ ssiUteri, ,d*4'?'*'15i» 
Ai?l"ÌJiypsi*ÉiBt> ioao >saut» a«l!a icn-
•fflatìonb Julia èMerVi BÉlla.,aqadpttî  
del Carf y, iJia potww farlo l̂ <ip|crflra 
fl«lla iaaeia di TigUaochwIa : aoittT'è 
«ti.to «Uro la noi àeìVtn^iic>'«iio»*. 

- Il d*.a .di .Bu|*p.iJ fe!||^%^ 
Tim$i à à-i alta gioraall apa tètter/i, 
la èiai WaalldaU 1 tirml?^ ,dal|à,;i?:|l. 
alta ri«Qnoifleiza per parto d^ll'im-
rRirlé» Eâ eBla# ̂ órifÒ l aàoitl lord e. 
depUaVi. ÒKa ToUero"̂  t'atlaìo^ìarle la^ 
iprcpiia 8in!patia,,Jn. 9oi|slqna.della 
ittorta dal figlio. ' L ,. , j . . 

' = L'altro èioi-aalè «tUitwe liagìê e. 
Ùmii'd Sii vie» f a^jiife d̂iae; «he II 
Òmy è nUio eojid^|aio a morti dal 
OaaéJgUo dì ,|wrr* i ;»î  «ha le A«tp-r 
tiik haaao' 4t.iimUsi.to la ffRÌ^&nt par 
Tììio dl^orma. /Q zs. dUtaliah 

ùtMtro aapAil di arrastare gU Z^n> 
tasto ne era P ìapeto-, « a gluatl » 
60 0 70 metri dal ftcoo del qaadrato, 
U firmò U ftrage. T.aUfaaio gl'là-
gtflil Tiiaro la linea dai caiaiai raeil-
I M ^ ^ I ptrve che gli ZiU'folfswiro 
preeipltirii naoraaiiate^ «a loro; aa 
aok ohe, di II a aa po' asii daTahil 

r 

« Sulla fronte ooapoiti dalla é'ìM^ 

Vea«ti diorgie, , 
Naiato O^eìaao 

ht. lO^stMsi^ona donri^ poi «osU-: 
taira! «Jf̂ gAQd .̂, B^ p;«p;^ la^oji; 

- i Praiidaato, il Vlae - Prtjiii^nte , ^ il ; 
H Sstat^'^^t^maf dirti' « r Fm \ 

alo Iv Ooitantlni 0lasip;»& S. Oprila jproiprammi. B J ^ che al «ArA aoitl-, 
Àntiralo 2 0-lielTaal filtro S; Oii- ljtt^t6^V»?rA n*%]*t il pw^rlo, »« -

C « « r dlm 4iss'à. — Oggi i^llaalty 
elaìa>8aati a.aogBlsioae di a i bar
baro tM%i3 iBìaeltiio paraashl gVoral 
«oao nel O îmaae di Torre. 

Oerto BllTeitrl Fillpp», detto {Sttjjd-
nani , floatadmo, ha la mogli» «a» 
babaa doaaa, flgUn di Qaixj Bjms-
aia^ di Noraata. U StlTAstrl e^bg glft 
•B rag&»Q della nogUeaatf La ^aal« 
att iéàenta si troTa ma' altra Viltà 
laelnta. 

m.è-p^^-'ém-.i^.tt'toaet»., ma
dre ddel Silwiiri^.i v-^"-'^ìi^-vi"wA 

A#7p»M î»he taato « milito, q l # » ^ ^ 
»Rwar«j.idqm(^i iiaue«iift vAtf^^ 

delìA rlipattìT*mogliBe)iiiw|f4««'#? 
Il p&jwierotj di jRTar ta ««i»lt(*, .«aa 
boe»« 4itpift ta^eqit ÎWS*^*?' ^̂ ^̂ '̂  
Bî ]t*roM'diÌfi«afflaBtOi aiî -gsatstt-ai • 

lU aaTaatfl,il.dieÌe a. lii^ìlr^l^ 
1* vuoili» ««*ai,<>it|«;l'ì|ifttp; :%fm 
mattìna*:dfc.eeB«arJfcq. tt^lo.^jijwi^f, 
.lr«wia»tA4.tteiri!ÌI>ae U «|a,ataaM,,a 
«màilsafl P««^9» «omiafliaraao ft^pe|;-
•aotarei-B-pagai ê> f^iai; 1*>JMÌTW 
doBaa,.Bei fi«^l e. ii*tìi rejsfky^ o?l 
asaaifeato prapoalto dj^proca^^^'f-

Le gridai,! pianti.dellt. Tittimt, ^l 
l̂ MBiero «h'ena psr^i^ ael seno | l 
t?atto. deli'ampr aftô  apfi Ta!«î ajw ,« 
dftaur* J^^ag^iftiUi^t^aomoa^i 
tarato» .»è,id«ll%.tjo«èfa„di ^«^i, 
mostra*» .ba%iftg|à04flgt|(J- ùi:st3ì> <^ 
-A. iFtaalttai^te, gettigli ?^rm *̂ I59̂ l*i 
la dl̂ MaUUsdpwWis=?IW«| a-1 »Pf̂ lK 
eoa «a.0 afemi % *Rif»«?, e «ori* 9 jĉ -
faglaral B«Um «aia Al «erti MamroHi^ 
dorè caddeffiBRtfe ,^9tpiam»at»ra9-
«Ita .ad awlrfiM,. or>; tr^yail ̂  A l̂̂ ttp 
in ano stato aiei ,̂ ̂ i^p,^.,siìl^ ^A^ 

Bparfa la notìal» dell'aeaadato, fi 
tale l'indlgiiasloae degli abitaati, aba 
fa'roiair^ Vd n ftgiie, àa?ofi art^at» 
Biqtlala, aV dtelretiero rlnoblttà^raii 
0iéa per «f igglre aUa glaatlxla pop»? 
' l a r e . "*•' •• "!'''^.<^^ •'• ''-^ -c^^n-iHix-

n flpo^iaaaa poi «rreaUto; B9« 
eosl la aud^e. eiic la rj«'i paUiUM 

^eatgàa'«ome'altrettintd à}Iferi>)#. ' 
f 

pagala dell'80* rs f f fe fa aaeor pltt 
eàldo; dopo ao Hom TivIttlmòV oh» 
teaa molse Tltttme daU' aaà pifte 
e ddli'àltra/gl'lKg'eA UansaronOle 
aHng'latrlii Glatliifg. i*'4te'àlifc^^ 
daglk.Zflla; appeaa qàttitt^diedéro lA-
dizio: di pÌ»gLre i Uaoierl d tlla re* 
trbgaardia"ebbero ordine di glràrv a 
sialslra e i'iuiigiilre-ilaaiaioo.'Que
sto ritirandoli ima sempre aa faooo 
lafernaln, spefiial aeatft allòróh^ gtaaié 
sai T r̂tifiB di aa& «.jlliaettiì, dalla, 
qaile'dcralBarai laaaliH:'-' ''» ' "'"'-• 

«ilitftato 1 -draiioai della gii4#lla • 
ia &%TìiUerla irrogolàréy itaffniddil^ 
dal qa^rato, ÌQ£̂ 9gai'r.L&o l i semlao 
la varia <dir<aloni; a fa'allori aht gli 
Ztla aablEoao la maggiori perdite. ' 

«alanti salla efesia del'bolli eli^ 
aoituntl gli Calasi riaalroao di BBO-
:vo In grappi aamaroii; ma Teaaaro 
ìdlfcpersl dalle bombe;» f ̂ ^ .^t ^ t 
; < firaao le S 1(2 (!eUa .mattila <](«aa-
40iOomiaaÌaTa l'attaioo. B i« ore dopQia 
taliOcera^^atto. 1 prigloaiarl rif«ri-
:reBP4he/| po«|ti gloral prlW'Oati-
{TBÌJ aiuTa ^ftad..tj ìiaoTo mdiikg^lo^ 
ugli Inglesi eoa 40O óapldl'bWtliiée, 
o%AiLao ìa^paae ;»»a f irono feroAU 
a «essa, strada da regglcnaato Uiiolwe" 
Obeì 1 «api dal qtUe distarò ah^atia-
bigogaataifai* .la paoi* sansa tiutar 
ptl^a un'alti A pr jva. OH siissl pri« 
gijnlerl^aiilQàraao'bhl OSUÌTÌÌO e f 
T«{iahi ZiUa î rauo arrarsi alla gaer^'at 

ÌÀiotiLQ &l ÌLQ rlmaagoao aomo gHar-

REGOARO 
(«ISPJSL"GmfflD!PADm„) 

- Da dite o treglorai abbiamsaaiha 
qal sa Saldo soSr<}aaata» qxail «orna 
q^allò diUa toitra Pidora (ihe aia 
venato xatha il osido à Hr «ara sî  
qaeitl «òl.lt/.â i*»̂ ^"^ ^^-i -̂ '̂  ^ '-•• •• 
'i 1 tjréìtìerl affi iUaoao iSanpr* plftj; 
e l'altliao ballettino pabbìiaato lì fa 
ormai asìiadere a l oUra tr$miUi:i 
tatSa. geiitfl aoitrasa, «oa préreienza 
della borgheifa pl&> 0 oesò riaaa : gli 
stranieri propriamente dotti ai pos' 
soBo oóatar snl!d iltfe ' :̂  

Si^arato per oerto ehe'la'aiglaa 
Terrai mereordl 0 giovedì proasiiaoi? 
Pfattsato tatto-11 -peaieris'aioto/ 
ob'ò uà piaceri a Telarlo, palprept^ 
r&tirl di rìastlmiató analoghi alle 
forae flaanii'Rrlé «aanlolpall." 

llOoaitBae ha glA ToUto dussUfA' 
lire per q îeitàj apsoiliasa: sraSo ohe 
qtea^a lomma Sebliàìtfié'a Î̂ altrfe'̂ fe, 
aervl:» per VaaitorJM' della BaadÀ 
tìttidiaa : al erléono >ire degli «r-
ttlii^-Bhe saranno aoptrH 41 rerdara^ 

«la Antonio 2 0 jate dea Oriifciaa^ 2. 
Olilo LalgUOì bO.̂ OirtelaKÉo dloT. 
Brtt t^ 3 OnslnalU Bjriolo 1. GU-
nagUa,Aadreî ,2 De Uft̂ -ihi Ltlgli^ 
2. Diaa Lòranaó 0 30. Dijiolo B»-
aiamlao L. 2 ̂  DsUa Palfs^riaa Uio-
Taaaia.U-ao a.-igorU 0. no. » j 
L.i QÌMi9mWh DAmaUi6^?if 
Oj 20, Bozil dolt. Aatoaip-jL. 10. 
Bregbl Otm^,% .. R ,̂ aiCA. MarM, ̂ . 
DaVlgnaal «laswpa 2 Bsiaeio &1I:J-
iain9 2. Ufighi Mwap.lS., »:4piaB 
Aiit^U>40i Bomanegatl aiotra^ai 10. 
Da Storp[ Pietro 2 pignolo Aajasto 
% ±)*Ì Biediao Giallo 2. Dia Pla^ Pl«̂  
tni5. DioieU Lalgl i . praî |,̂ <*jlc 
gllelmo 6. D Îpian aiaM?p%Cf, .60, 
l)»}t>lj|!^;Liiijr .̂ 1, DwiaR.pritom 
2 Sbtrle Pniquile 5 Pjrat^ dottor 
Bortol) 30.. Fx|i$tlal Angelo 30. F*o-

golaiaeî to /L^tems,. aprlrA>,l'aaiJl9 
per ria«*er« Ift domiade d«gU, operai 
«aé abbisjgiàsiiro di latjro. 

\\ O^mitafò) ha deUbaraiò sha Pa-
pertara dell'affliEo segaa noi più 
tardi del gloroi!) 1" Ottobre p. r. 
'•-• due. aaairlDweuéa* -*' Abbiiugiio 

riwt'àto À ina Sigaora la latia^à, 
«he itasapfamo tal qaaU: 

BgHgio m.''OfétèùtfUt 
'? ^^-^>«^CUPR^AEE3;ÓIPAÌ>C^ 

Littir»;! Sri wai «tato. aU'Bntt?-
ria Òjiatsala? — N?. — T^ato ia«" 
gUoperti, 

J | V 

fl 

.̂ lpÌ^«fn4y^«Klone » gas. -7 0 ^ -
rio pOT 1̂  pubV^ca,mjm^aazloae/al 

V al 31 MOiio 187gigi,:f ^^,, .aaUi;.̂ t 

Data § 3 i ^ gjS rf 

a) et R 
» S.13 

i ; ^ 

" 1 

>^^ ^ k-

''I 

,i< 

r̂ ;̂  >.?• 1 

Dal 1 al 5 egoito 
> 6 * IO • 
• 11 « 16 * 
• IG * 20 > 
. 21 • 25 • 
• 26 > 31 • 

i-i r !• i J i 

8.30,., 
8.30'-̂  
8.20 
8.12 
8. 8 
8. 

3. 
3. S 
3.10 
3.3a 
3.39 
3.40 

eas. eoa. ,1-S..'S*.̂  i ;'?Ì 

Qaeaia mattina amo arrlTata alla 
ViUa.Tjaello, reiilinia deUa;R»!iiat; 
aoT» fcori^a («wi) di. »ff«ttl mobia 
Uarl,̂  baaU-'ed altro.^«? ••-••̂ •- '• ••^^ ' 

"^ gli qaVana;paste «ddspersoaaU 
adiletto i alla Oaŵ  a «le, per pradl-
«porre tatto In ordlBe, "doireato'ii | 
TmiaoesMreammoblglfatoaoa affitti 
^apfsrteaeatl- par> inta»» l̂UI» Cias 
stesM.'^ l-ii *s ii.!.*•.̂ •:- •'• ^̂: i i s ̂ at̂  
- Oggi Tedo.qaaliha OaraWtóare ^ft' 
dal «olito iargraa taaatE: to»a per-
ehè * f«ta. BOB per altro, erasn'do 
la^ pofolazioae dtì qaesti laogìti oae-
attistma « tran^alila. 

Vi lasaderò telegram aa d«U^*rr!w. 

^ q ^ ' ^ ^ ^ y ^ ^ i r ^ ^ m ^ * ^ ' ^ l a é r r r . B r ^ . * Ì J Andrea 1. Foraaia Lflg^ 10. F«g-

g^a don irratkaeaio &. Forattl Laoltr 

Ciiar«t^, 
riii mm 
;; F*8a(ó àira^amj 6. ; ffc*mi«m 

Fr.'h^iaffp. S^rfofaaUato 0 i.-loiti 
LÌ, 2. ffààiljinl Atisiàailrp -̂ a*TbÌB 

;Ni|el6'e«»eìai?o50 aiaw^ariUOla. 
^hzìn Aatoaia ì • Ci»b41o.. AiitoalQ 

^é?^Wlr^rdi Lorea?o 5. 'Girardi do» 
Ólaiepipe 2. ft*l8Ìgà|HJt Angelo l . d i -
lain Vietilî  Q. to. apio Dtjmaniop E>O., 
OramoWsrV Oaaapeflsìo 2.̂  
,-••'• (¥edlKÙató;<^a,q?|flO.' 

<^sa»iB ]^»«tla» alle ore 7 «l^ 
ca da 9. ProadoBlnio, P:aBse ed Bf»-

ioVoVo'nfi Bimitfo del posici epB- metani vealva periato aii «arloBe di 
.. .. . TfT r* . .̂ > . _ _ 4f lu d'oro«oa.of9iadi <ilùi«aatl e 

pftuetto d'oro ia fórma di eaore. 
qjil Paveiia ti:;or*to^p;»t?*, W«!̂ ^ 

tarlo, ali» nffialj Miniaipal» dova 
gli 8 ^ ibrriipoita aga aora^Blsats 

L'QflOlP. Miolfltrà delift p*9blbiii|t,r«,' 
zbafl.proMgaattlo neU'latéadliftsfttì 
di appiaaareV T U Al « î »'̂ ' P**-*»*" 
BigneT^l de! r«gao per l'applleaaioni 

tribàeatl «he I»agaao le tasse valili^; 
m% virtù eh» dere foiaedare ogi^ 

la piedi la &jraoc«; M|.,„ta ,eamh|o 

ÎS-;ItSa;>à̂  fl ; -•-' 

S«i«BUI«l '.i^ 

ORÈCIA, 1. = Tdlffgrifaao alla Pa-
trtt da AteLS e^o la lotta alettorale | tU d»l aorpo i prlualpaU rsg|ineaìi 

i 
WW 

ordlaarL eha eoi ̂ aldo iqSimiBts del 
iì 3 agtmfe ad aa' oc%»»BaPdUB ,̂, 
lat̂ TTeanaro nfiStaroBl, rU»ondeaia« 
elialiaportant^ fraUiRlone degli aff Art 
lattai d«lV mttSma toriata. 

DojM) aaa brere auaaaì«s£icmB del 

Beato a^ ha i aerirl # vrm.i* 
boaibaJ TÀ, non ft il oaso di dir»' 

Is persoaa f»a r*»Ba â fiini il poif^o 
lilYiaak; e Va (aaaari Ì9IW0 «hi 

all' ifflnisleaKa, al laie wa swTver̂  
«hiaro dJt elianl djU^ braerfa Ipĵ Éhf 
« ^ « ^ d À ^ . ; > a « t i dopp J , M i 
pjtgariedaipettarelB aap?**ropp9-
- m • at|«W« •"•«*«" potando %W'Ìfk * 

tllfa'lBwa«al«n^,:aa|bll tó,*W 
impiiigikti ai trorerebbare miglio, 9P^ 
éièVéf^ f̂ aiuta •, if fide piii ,^|s 
ditoil.lattìro,., ' _, . , .̂  •:>...ar.t 

Ltì pre îatUslmo Slgaw Groalsta, 
troVaadeiVfwa dai mio aTTiw — 

igneT l̂ 
«olleaità deU'>8?3wif||t| o«b[ 

^^si'iiappa 

mi àeerabtitt acirtMU fAcei)Ldo|ie «sano, 
B^ aao sitaab'aWaàlefe-'art^fcsV natt-nelle-ataHa m ^i^ 
obbllgattitima a tanta geatUî asa.. laa la i i 20 r- Oaiiaoips ' 

rio é pftt il ^iwl^re 
ìltrtrlona BMglsirali, %i «OH d# ^ 

S r r l V a o a f *rltb--UatV àtérw, K 

TH-J •«dmlal pia hii^pail. ,̂  •,, 
71^ imrl tempi ha~proittÌMia>dâ  a«-

èi'dli di lire 10 mUa \'«̂ aa â  o>»*^ 
diUiwaao saiSi^^f,^^*^^* 
Veneta «em» foiwirfo gOTeraatuo 
»|^ i^iutatiamsatp a«ga «difltì M » 
s l i p . : i ^ — - ' ••• ••—•'•• ••••'• ;g 

• ,-»»r®wwdllBisBsaSaf'-«MBfi«<a»M'^-
!«[tr». -« i?o««(«»M> del «Br&wwAW 

» .-Stalla lntette.9 - * AUi»»ll'«JBM-
"" a»* 

Te-

Vp,rimsmal«ne flU n o m s , - Q leL j tate 23 -^ «ortUlS - Ja «<»^5 -
tileetóflèiff.satoaaiUaatUmeat», I ««ariti 6 - Ni«aB aaao aaoTO, 
alla Ma » li? pia», del 2 eorr. aa-* (Cfasrj. m vm^^ia) 

http://4t.iimUsi.to


H * _ q r - f rfi^ftW^tì' 
; - ^ ^ ^ - L . ^ J , l ^ - ^ 

• ^ ' r T -S^-jI>--i^hÈr J j ^ ^ t ^ * ' •::^^Élf l i ^ ' - V f r ^ J l h n i f l r ^ S r f n ' "V i . ^ . - H T 7 ^ ^ & * . ' « - - L ^ 

^ -H r » TT ^ l ^ ^ r ' K 

w.**JiiM>CT*WK*iWMa3tWTtiaiaH(,T{v. g ^ r w ^ . , M!W»fei(»B«eji-TcM»tBr^r.-iBTi* wnwtfcwwaxKsip^^ 

mom »pÌ9àmt h tAttaiarAstona dui 

3* prleuQGttttrmsi Kìpliii; -<* 

denti -'t]ét-;€I«b Ittgli^é,é'.^ "1̂  tì0à.:'i 
|dal8£aH di partosbi Olab<tipial t i2a-
isbi, miìfttil « asltrlRtl» 11 doìairsto 
,der'|Ì;)^b.':|M^!£0 dl.Bostò|i« woIU. 
ssafcri d«i Olab.sriueri. 

I l i» <8V* fa dttK ali* VllTÉ P b t é v t 
3:tii «pl«a(Md« faota la onon dei e0&< 

QmniB fa ]»ri il eoasot^i al hi^o 
dRfi^kf Utte^Is glof«&ts 0 ima^fl 
ufliU neh. Baorm» atldlrmars ti li 
ati!n«ro dsl bugauti. Al poetili di 
TaajÉzlà « ai Lldd; lùiljirado il rd8;9^ 
ìWjiij'̂ JIfìdoróle .lli^llsto dei pirowitt,. 
U goQtft dorottB atUmders del liuigU 
k»ttì » Éb^VÒ del cùOQrto grAààii-
lUo. 

'iQobtOigi i yfross&a iaUa 5ofl|<«fd,. 
ns?fltà,!j£a0^^flr(* trasporiàrtjoo: al 
%iiì gFAud* masti di gajiifl. JJt aai^-
ro£2d sb9 prsitano servhio, dall'ftp-
^rada al grand* 8iiblIliii«sÌ3, qcan-
t.i3qs9 la bioa anaiero, noa>ltiteao 
alle rlBsr jho, o 1 p7<tl la anst rtngjjia 
'̂presi d'aMftUo. l 

RegUtrlamo OOB, pUt«re «osi bai 
imoTlmeato. f; 

[j|»«l_.-- L i Féne|ffl (1), ((»flro: ; 
lioa Sflorià nel prisil della 

IterroTla una glor«iieUa «addo in aa< 
qnK • gl i stava pffr affognra qmtnd} 
la'0crfo<9att «a irt^o sóliiio del Z\ 
regglaanto d'artigliarla f s prosia ^ 
[lUuslarM sai aauU aìasosdarl«,lA 

Bianati*» forvtivla.i'tra. — SI bft 
Ida Parigi, 4; 

ATTann* mu aeaidei^ Sftlla fifròvla 
JNancy'VeHiina. XJ& traso «piotalo p^r 
l9 (sska di Naagjr, «ompaito di 22 ?«-
g:}iìii flsttò taliama&ta la «s'aUra Tlt 
jsd iaaoiitrò ttn oltao^lo. V4 (irono 
linquè morti • 31 fariil In acgalto allo 

tssoiitnj. 0|'«dasi elìò Ut otaiatòIénAit 
[>}& iKi«,.eétrsQfla a qvastò a é l d s j | | , 

"^ 
fTtf '^^HiJ?^4mpp'^ì 

>/L.-

5 agOJBfo •" 
p^sBi^ M, ti ?adofà ara IS m. 5 a. .48 

'BMfs H. di RDM» ere 13 m. S 1.18 

.nevàio KU'otfccatiM di «isi. ti dui tifioia.. 
•i Ha .£0 ,7 dal ii^ftlìDBsédiodsl saàrs 

1^! retto pof, t latniitri btiogna 
TaftrS i t ì i >roib, t , M M pflfssf* A 
dò a^e &CU ba Rialto l^^ior. l l U b -

tllitn» n é r ^lìaEHo di P a d è l l a 
pirli, fi psd «parare, eoa fiutl-

ilié folaaattantdr ébé Fón^ U I H U fton 
iarà «J tó ,peggip;d|j.1nid' '^r«d»0«liè-

Sanato, pantbènofi «Nr>1ftitftnrad||^ 
voti dai gl& IVO) alstiorl dlHìHMiiè. 
la qnal aoia ba fatto dira ad nn Tl-
Taa* iagagno èbli,' ìl tagUardo di 
Stradina bft traatorai&t} la gralda; 
a%{a dal jpalftZEo Madumalanna i s s -
cvrsalft dal 8ai0iiSé$f*h»tm; 

A- p^oppaito & alaztoni « di «aai-
iori nominati laarttoulù morti$, q t | U 
Isroao appK&to gli oaorarolUz mM • 
ffii*l Msioraaft-OftlitaMaao « tfasfii-
notta, legnalo all'àttonzlònè vjMtia a 
del Toitri lettori n t ioi^ùrtanta arU-
oofó^dol iVpo^ ROmaiM d'oggi, nel! 
%i%tà «1, «ansirn tiramanta, a orn; 
ragione» la eandida(«ra daSl'oAOr. Q%h 
roU al aoUégló ,dl Obtatt, «ndi^ftt||fa 
eba è daQnlta una vtraputriHtà pO' 
Ht^ofit poiohd npq bn, %h pvA avara 
n«BÌUfl.,ajÌro ««9pp,,̂ U'i8Ì«QrÌ di q«eUo 
di proevrara aironoh Cairoli «lia Ifave 
•oddisfuxlooa di amor pr<>P̂ °> ^ di, 
prlTaira gli 0Ì9\^0Ti d! Chlali dsl loro -, 
ntppras^niista par alanniisaiii, vaici 
a dira fino.» tanto atea, aoq^e arvarrì 
di aarto, l'onor. OiiroU il deal lari 
ad ottare par Pavia. ' ji 

Tolto ob9 il Praiidanta |l«l 0>n(i-
gUo ed ti teUisiro d«U*inttri|(>ÉUnp 
ritornati a ao»a , Il gaserua Boselli, 
mlnlitro daUa gaarra fa n | andrA a 
TÌfltara tatti i «)a«pi ove ori) la tra^p* 
stanno ftaando la grsvdl 4><'^^'^ ' 

Una d«Ua da» ni^si» dei, daUHt 
ebe vi «sgftalal iatC U ptdra doi«s<> 
nisaao Oardonl è morto vl̂ jilma dalla 
fAtlU riportati, ma pirica di moHra 
rlBOiiobbe il pro>rio aiiasilii? in na 
tale OìMiare Bsrtafallip di ì^ anni, &• 
gìlo dal vattnrlno eba tra^pirtò alla 
ma e u a U poraro f irit». j 

I l qainto al^^t»roUit%i^ Antonio 
Zt&etti, clxe ma eiraittera àl̂ a non si 
ò paranco rinratkto fari or^Mlmaate 
ai oapp, egli è »?|ipra all' O ipadala 
di B%ii aliammo la flaa di rifa, ,nA 
fja9qai8t& |^rani9-la>i^vaift. 

aiotaani PantaUo, q«al frate f.-in « 
oesunc) abà nel |iS60 1861 fa oippal-
lano mlUtjjr* di a&rìbaldi, è mortt^ 
qftaita in&na a Roma poi^ ĵ & «i^ 
^nq^nantinna. 

r h ^ ^ ^ ^ 

# . 

8soviU,lWÌ^rtiido Ù t lM^^tbyÉlnv prav̂ w^^ 
«be la laggeeonoade eeUlUUwl dalle dllluifiio ^ W o d«Ur Ulta dalla Gin-
pabblloba aaiolé, pfmèatìhitiMimi '̂ ke I n o i i t S , ' 
^mA Ubaramebtl^U ^l»%lébi-ii étaita i i r a | n vittoria à Oftvata 
rntt̂ oSt dkU'olibHso di Are nn « : i ^ | i £ a aania; all'onaati^d lUàApat-
di atndfo p In pibbUaIlsmnti,obalt« labilità daUK j^Mdtaunmuiigtfaido-
iinòle prtVita, o; aotfo te, vfgilMA' '̂ rm«E^^pt¥À;Wao%«eBta opfrqat& 

dèi mmm3i\m', a. iBai;! i:'et .dfl%: 
, ̂ 0B^^i^at» dabb'oiio Maaittientéijtré-; 
^Iwii.Aca^lfilodl.ehfiiao'Atili mali ! 
'figli nfgnrano; ed aU'ìatitràariéna' 
pŷ fòiî I'aSia ba.rĵ Uf jiell̂ , ,aittftdi-; 

PMaia l'attaninb «antro il so. 0iuio« 
1 ; ì 'N{H; penia'ramo eba '§.,$^%my^at 'k' 
bontà detta praianta a2imtnlitrasl.aaa 

patarfift, .•-...'.s ' / ' • 

- ì ' I ^ - il* t. 

t 

t 
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3 ftgoita X: 
Sar. a 6" ̂  isUi. 
Htn* eanttg.j 

•fisss. del va-

^mìlilÉ relftt> 
dir. à̂sì vento. 
?9l. «MÌ.orarU 

ieì T^ata , 
t̂â o j . ^ aielo. 
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ELEZIONI POLITICHE 

iMardarena >aif vliitara In raSlasria 
degli Encabidt abo si UrmÒ ad aia" 
Biliiàr9 attenta éant@, e la fenderla 
di As(^do, Bunai* la viriU lowa in»; 
«pettata, lapopolialooa & gli op orai 
di Sim^erdarana faasro al R« antìfi:̂  
irìaftieâ aaaogUenaa. ; , :'".'"'": 

Al rìtonio a Genova vlfltd la «Mola 
p^j^ tMm:lon ad indi faaa na giro 
sparlatetità. Alla ora tQ la. Bigina, 
aÉ9(>m âgDsia diiì miiiàtrò dell'ìn
timo 0 tlaUa daAa a «avallarl d'òad-
T», vi«it& l'Albergo dai pavarî  «U 
ii:il̂ 'i(ÌfuLtiU a la Suola normale 
fa.iilil̂ ftila. Me èra % riaevév* .n̂ n 
|(Ie;ntRBlona dalle alaanad'litttazlona 
ivperlora della SandTà Normila firn • 

MdlflBEB privata. AUe ora « avr» Inogo 
p-ansodil^orla di 70 «aperti. 

Alla ora 9 i SorrAVl al racbareana, 
allo «p»ttaaolo di gala, J»ri î iâ , ,̂ 
missione di aiUallni gnidata liat̂ f̂ie 
patito Del Taoib'o ptM»aìò a Otì^ 
rolt, eba ringraìdAaomaosio^^U sas-
daglla d* drcr edn!&ta in osiiildna dil-
rattMWto;4i Napoli. CàirpU agiflor-
aS ì̂ 'kaMttkKiona dal bahabitto:ot if-
togli daUe notablUtà «bàs^eriiali §iiv 
ragioni di altft eònranfansia; «gU è 
«a^lWl^ft^ aaiUaatd..- . . ; : 
•',' -.-. i- - • - ^ Omi(ma,4: 

hLtUé^ik nella visite agU A^Ut, 
f* r l ^ ^ t a dai pr€É»Ìd«nteiat'jdiil' dé^ 
pmta|0,M:>lfiiio. I bambini ttiegaiyaiii 
bn*è*ntat«'a faaaro^al 8(lkoBWv i*i 
t^jgijiàiommonaabbràddft & badò 1 
bambini abe fiiù si distiaiiroj^S^^-

matìfò'tr «ompofliori dal versi e 
ella mnaian. yi|fMaQ^o.lVAlb«rgo:de|i 

poveri «i i^frattanae ad eiaminara 
la maalfitt(ir^,espr^9nlo lòdiia ĵ̂ b-
«iOjH ĵ ,^d-jin^|i^H«0 Vliìti i 'mi l i t ' . 
dirigendo ad «tal parola di so^^j^i^ 
Oviuuiad fa aamlr&ta a l aealamita. 

A,l>tóiÌjao„l «efi;««nti'dttì^«i:,;,;.;• 

; " dtamana allo ^'é^'^fi H^t^^W^t 
psgaato dM prlnalpa Amarao, a», SiaÌT , , , , - ^ , - . .. 
jtm, a dalPrafato, si rtab a S a n - «i»°"»P*»« ^O"» ««!« ^n P»' d'aibfo-

sisloie; pansanmi eba in nn Oontl-
gUo «òmnnila eletto da noa oittsdi-
luinin, dalla q^tls %A tarso ̂  d*naa 
paria e dna teirsl d'un'aUr», la mi-
noratjÉi avissa diritta ad «̂t,̂ >̂ , ^9-
preient&ti dj^llt Riluto- alrn^nb dèi 
eonslgliari.! ,'̂ ,7, \/.^, - ,-:„J;É. •: 
, JI paca* ba gUÌdtoatodiv9ì8|mftnta! 
Il paese ba oredat» la bonti A»ltà pra-
santl a^ó^l^i^aiipae oamnaals awii 
solida, da potarla anabe provlrj» «>n 
Paesesiò delia! pi'oiipBHti; t noi e* la-
ebiniamo raveranti.inaansi nlg i t l ts lo 
daVpMse. ! • 

Mî  q 'aiti «trapitoia vittoria d d 
concordati Impone gra- l̂ dOTeri. ; 

llt'ammtniatnslona 'comwulè'im^ 
pone 11 dovere di aon^m^nleri, àol̂  
rfidopp^ra di zslo^ epa ssoDSaata 
flrnsla doi pacca: • nài cosMamo 
eli*^i«a «fcprft aorrlepoDdara. 

' i i l a D»p»l«i&na Provinsiaio, U 
btii ccHteMo pino '• ii Mwniotpiù è 
stato Cd è ia nostra pr«ocCHpàxioH§, 
alla Dapitaalona ProTinofala la gior
nata di 0 ^ impone il devare di non 
resiitara più di non opporsi p\à alla 
volontà dal 'pté ie , eipfaaia ttoa si 
'^i^igbiWtti' mani^fltuElónl. 

Ai ll^n^U flttalmwt» •^J aosl n. 
quelli d ÎIa' €at(((uzionalé a dall'Or-, 
4'*»*, «oWa.a qie'.ll dal l^ogrtstò • 
*ll»«a -N^^i^y .-"'-«l -l|bartai-'_^tuttl 
qnesta ai«alofie imponeitàóri^fe d ì 
ItAditi^; ihóllita l'ebbbréWa. qnanlo 
p-evAlaattlil sieno palettate la f^r^t 
i^erlàali in qn^st'osanslone; ' i-

Aiignrlftmosi^be là''^ilfitate virtù 
dal sapare nsar« delUjVÌttOT|»é non 
^»|Mfai al nostri ami^. 

&(^«V'nou ttanoh^;'4,_nesstt'tt«(sAr& 
più di'noi dsntanto dsùe proporiEloni 
eoloisali «bi ba.avato.,piir;]orD qui
eto triontó:'';^'*^ • ' • " ' / " ? : : " 

£09idt% 4. 
^ IHapsaet da Bsrgai annin siano aba 
lari è passai) per qnalln oUtA r id-
timQtr»flporte^,b:«ppi|^j«s», ra-
dtt«l in pairla. £ o sg^mbaro dalla aòi" 
trada batè^filah» ftnindl I ©o»pÌ*t»r-^' 

Il eaftViUa Obalnuford ha ratta-
tnato la dtmliiitial ; abbindoooK l'«-
jw^aLto 9 nioirn« a snrbiul*^ {{dtm) 

na »mm lapatati da urto 
della mMft uìlitisre, tt^ jfaroao eon-
dannati BUaestremapinn del aapa^ 
itro, ad altri dolisi alla dapoitsstona. 

1: M l l k « f i 
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D'ITAUA 'A }i'- _̂  

CITTA m imm 
Emissione di 4,000 Obbliga daî i 

r«<«ldaQ dollé 7,Bw non onwssft à 
del solo ^d uuloo ITreatito di U f o r a # 

approvalo da! Gmsiglio Combinale il 3 Ofĉ  
tobre.i87i e l i LiigUo H79 e dsUa Oft' 
putaHOns Provinciale U l ì Ottobre H7t 
e a i Luglio 1879, 

r * / * ^ i J * f c r t 

Abbiamo da asnova, S : 
L a LL. MM. «i recarono al lo 

spattaeolo di gala. A.1 loro a m v o 
vi fa. ano scoppio di applausi 
frenetic i : pioggia di florit da 
ivdii i palchi s ve a io laYanobaa-
diero e fazispletti: l o spettaooìo 
òomìaoi^ opa' aoLa. ostatati i n 
ouors dalle Loco Maaata, cui 
presero parta dodici distinte s i -
gaor iae ganpresi. 
ì L Q L'ito -Madstà laésiarono i l 
teatro alle ore l ì , ; , | salutate 
da naov i iateraiiaabili applausi, 
Lunsfo Io v ie una falla ióimaasa 
acclanumta^ La, CiUà mtdra e 
ìUaoìiaaia & animaUssima. 

SOTTOSCBiZlOHE POBBLICi 
II 7t 8 e 0 Agi>Ata 

alle iiltinlQ 4010 QbbligamoM lU Lsrn Gf»-
gwccen/© ognuna, fruUanij TanriuD inl^iu^?» 
ai Ufe VfiUiiciVioMc natie di m^thhU rit0-
mta pretcnto e fuinra « rìmWrsibUi aiU 
pan con iì estrazioni anuuli l a p p m i 
delle quali (Jeat'-oqLifjfìtoniaae di ago'itfjirfVdL 

Le Obt}lij[asioi3f della Ciltà di UVoa^IO 
vengono emesse a L *33 3i>c]i3si rMucoa* 
a b . 4i733 di vfìrsirsi c^nv^ 9egue: 
Lira ^ &• ~ alla soltoscriibtie 

w' SO — al rcpareo (U e I» ayosfoj 
a «©(fr - il 3»Wiso 
» 1 O 0 — iì 30 s«t!effiltre 

L. 13.1-̂ ,̂ Il JJ7 nttoòrd mm<s^ 
rin'-erease mituratodU I. a-

a 199 t S gosLo al 31 oLtobri Itt79 int 
^̂  L, (1.23, pjmòsi vergerà saltJ 

Lire 1«7 » * L, 147,21, 
Liberandole obbligitloitC alCaltct ÌBÌIÌ 

Sotios:riioaé sarà bjnifhaio par nìerjas^ 
d'atìlìcipasione Lire 2 e pimio i SjUoiiU'it-

! tori pacheranno in ttiUo lire H^ tì 0 ricci-
vfìranti(̂  al róparto fa obblig'izìoni d^Rrtì*^ 
tiv(J col góMatBHtù dàt tiuwerabre l579, Ì 

i 

- i j j LL - "VJ ••••• - i ^ m j 
t ^ - V r ^ 

" i K - J n x 

xj3L,'r;sMai. loss^^p^^oox 

MILIXELLO. -* Eletto Dasrlitotaro 
Qon voti 341, tfajorana m.Al tr l i di-
aparsi. 

VliLiNOYA. — Blatlo VffitA ao^ 
voti 1109. 

ì . . . ^ H 

i . r LT n - H^ ^^ I 

OiSP*CCI B a t l IBTT! 
'^••• 

' H J * ! r^^nv j j 
> : . j . . ^ \{ i i-i> J n 

U, 

-^ 

LE ELEZIONI A NAPOLI 

Mrai&o 

3» BSiaiBM J » T 31,0 

^ b ^ n 4 
^ 

ZTOSTRA CÒRBÌSFOimEIIZA 
. '• 

I i -

(S) Slesoaall telegrafo ntbaii pana 
msba ai eorrìipondentl piî  solarti, a 
ssosie Is notizia del rlcgglo della 
Mo Utaestà arifivano ìi Padova nel 

le^po «tsBSo aha a Eoma, è glitaio 
'̂ ^* l̂bMéf̂ S8^ ^̂  °^^ vi dlov anUn 
laUa fasti jntn«Mtiiba Ut^f dalla 
ipp3laiioni giMvaia al naiIrl.An» 
;s«tl Sorrani, a ehi mi limiti a «o-
innljparn la iwrfe noM|i^ p^Utisbe 

[o «itUliaa dalla gloraati. 
Cj*onor. Mioeli d ar^vsio fra noi, 
slswaa agli oonferi eon l 'on. Oal-

m prima abf pfti:;tl«sa par €^a«or«, 
ieri ad oggi esn l'onor* aont^ ;|CÌ-

ji^fla AmIdei, segretario fanarala disi 
l^loistaro d|:^|ri8oltara ^4^aoijnsop
ito, l i pariMa^y'arelera^bai^i'oao-
[riYola depniato di Ooiéaza finirà,par 

iianiintire E4 saoattara l'araHità 
Iti nso senatore là«iórana*OUaUbln-

ji) sabl»aaa, in tntto M tsmpo «be ala 
l'is Oaiasra, vale » dira dalla 8' la-
llilatnra in poi, agli parlasse sposio 
[̂ «Jls ralastoit dell'Italia aaU'astsro, 

aontasesii mai ptrola deùé aon-
'itloni dell'agrleoltnra, «S di' 4^d^i' 

H'ill'Indastrla e dal oomniralo m.^ 
'fmX9, tra ramlèba^a^rmnrolsito 
l^togno di assira a^orosamaata aol» 

V O^iMoi^t aontlcna qn»t} di« 
«passio:' 

Napoli, 3 
La aUaioni provine laU sono rimetta 

fftVoravoU al asndtdaii delle «inqse 
AssoalaHonl rlÌ!!iita In sinqne «elioni. 

S. Fsrdinando, aletto Principe Osi-
lamaramArrosata, ritlatt» Pagliano 

BJJU,,eletto in a^sHttui^na daida-
;ato BlonU ^ Pendino, muabaie 

Del Pazzo — Viaarla, Ridolfo Baglen 
— S. XioranBO, Oanfiione. 

Tfjim aletfl a grandissima mag|U>-

La alaaioi^ provin siali riniélrono 
firorevoli ajjprograsiistlnslls «aziona 
dllloitteealYirio, dorè fa «latto Trin-
«bara, a In.^nalln di Msrcftto, dova 
fa alatto Allòss&. 

— E la JFVèrscofranxa aantlans il 
sag«tnte : 

t) NapoH, 3, 
Oggi al fjt.gi'an ooao^rso di votaatt 

aita elesionifamministrative. D)t 6S» 
«ejgi, 53 fatano vinti. B4«l vennero 
oaanpiU int^j^fjl^, M S I ^ f * doUf, 
albine Auoiuazioi^l a>naordate. 11 
f i g l i fnroao òeonpàlì dàlnl«»tarinle 
8àbdoaatUtlL,4 da alitlorl muti. 

Si ritiene Sisara l'intera vittoria 
deUi 11|U liberala Mi | |ntta daUa «tn-
q ie Asioaiaslonl ; o,^4^MÌi «itnra 
la atonàtta ^«1 ntaa^rlifft^ Â Napoli, 
Hflttbaaa aoali^ato eoi ftin Donato a 
parKialmantaaon altri. 

PAftWI, 4. - Ferry, praaiJl?!^ 
naa»;diabPibisi!ion9 del pr»ml, «1 eoa-
^Mf^im^i^MiiMl îJPl»rigli 
disia ab* la rapnbbliaa firnsassa iS'le 
nnivarsiìà «:>il!J nìiìti &̂ f ^ffl^atUra 
i^,namtao,^3i«iiie, !•*,, Fransin libaÊ i 
rai« dftl̂  1879 non è diapovta a4 à s a a p 
*m-P- 0m.^* ^M^m mmhil 
non volle inbire. 

LONDfi!&, .̂ »-0bs&Mid^l'^lt'9Ì^ 
in IngbUtar». J?fea«i)î ?tf«i&ti3 'ndtilia 
di CBttlTBj >, sbe la mj^^br psrta, del, 
aapi àVn rnola plù-'iftiunoìiara aome 
Ke. Wolaiiiey propala di rioflare ana 
bHgata fial TranswiBi: I m^rimintt 
della 0 j t t i inghae a Bjiiil^a sono ssn-
aa importaosa politica. 

ALKSSANDHU, 4. — La notlala 
aasolta dai giornali e qni'talegratjita 
eba 15,000 ItaUani abbia 90 abilito « n i 
protezlous straniera, à altrett&ato u -
«nrla qsanto mancasnara.'QKi ree) 
meraviglia grandliilma, elianilo anll 
frequenta il aaao di stranlArl eba ri-
aaraaao i» protezione itftllaaa. 

LnlRl 8\ond^4e?^at»to alPar-
; lamiato {sandfmaHita) 

«Yinaeszo.VlUosEi [{<fst»i) 
Alaisandrc) P^teraostro ("a" 

;§*Ìd|B?ajft^iras laadolo (p -a-
• ffréisU(a) 
: Elettr- i-''rio«tìfr"oaadi,d||« ENaico 

P Màtunumtnta S. f^rdtinanio 

» 447 
» 434 

» 119 

» 76 

LÒ^JDÈà, 4. ~ Cime-a <M Co* 
muH/. — SéUf'k* aìu «balla Titr-
«hia no^ 4 intaailonaià di sottra»! 
alla raipoaiabtliti d«l trattato di Ssr-
Uao olria ia riformi: do^tadò aaa 
proro^ par l'asMoc ona. 

Nor-toMt$ àim ab# V «Ulm* dliwr-
ì^'di Wftdditt^tSn" d éorratto nVlla 
i^itsnEa: stablUsia obi IsF^dsposUlc* 
^« d U i m ^ aoa iBambl& i privilègi 
dair Bjltto. S}g{^tg9 eswr fsl«9 sba 
là ^orta a^bla d^%ndatoui&Kmattto 
ditribat3 prlntaldfaisofd^rd i l fl<^ 
mano; ••--•"-' •̂ -A!'. '?:: . . 
i L) Oamere d î OomaUe dal L^rdl 
votarono rìuirAsUo^entì a Lytion. 
1 irmNNA, 4. 41 L« impasti diretta 
i n Atctriaì dieiiarò nel primo sa«<* 
'atra 13''mUlont^ e iaM^oitainllreUt 
ì% milioni più ab» nella s tès» ^ioiig 

l BSEILINO, .4, :.^,:-U impsratjre/ rl-
'o|)noisendo i grandi sarvlgi di 9alb, 
labari la a9!>Utà al ««io «ali^^^l'o. 
nparono pabblieake nfflatalmiits là 
jB^aeatl nomina: M&ntaaSal g^reN 
ystora dail^Alfezìà a L^rena^ ad Hir-
;Zog aagratnrio di Ststo o l̂ grado di 
Klfilstrj, a 3 uttosagratiri di SUt}. 

^ f La città di L^VOa^O, porto di nnpfi», cottt*-
pìik4i tOÔOOD, abitaatu h% n^ coma^rcìo 
atliVÌ3Hi(ncfc ed osi^5Ìgiiai>, il éìiù Dilaaci* 
di li* 5,173,000 è ptirr̂ ltanfiìntiis «qiiiìbritv 
il ricavo dilla presente emissìoae (r^sidu» 
del Prestito id7L emasao l U iS), A'Wrviri. 
Bep t̂ìslioguare totalrnjrtte il debito fl sttu iii-^ 
te> e par coitìplfttir^ importanU Uvori di ' 
pubblica utilità dest tuti (>LT ao ajnlarj oon '̂ 
sidtìravolmFìnte lo rondile ddlC>nuiB,co:ii*' 
tt Panto franco, i Oepasiti generati pel pe*^ 
trolio ei altri. Il solo com nerùio nirììlìmy, 
nel 1878:fa,dì 3S7fi bastimnnii, con olire 4 
milìoai dì tonnellate di mercaitàe dWer^ao^ 

f 'iornalmente questo com^norcio au'n^ata. lì 
avori sopridfìiti, Pjato franco e Maguseaòiì 

pel petrolio, partano indubilttatnnnt'? co»» 
«è un gnndiisìoiJ au'Ho/ito di monrssatot^.^ 
conunerci-ile, Le obbl.giationi ed 11 (oro ; 
rimiiorso SQUO garanti i dal rilevante patrf-^ 
Rj>nio mibiì^ Bàmmìhile déìa cìtik eét 
lutiti le sue entrale órJin:ifle ff «traordìniriO: • 
praf*enli e future* L*? flòrimso^corrfinirpìr^^ 
il sfìrmio dì qjJ'J3t*? ohhìigmìom sono reg-if^^ 
larmenU iscritte .̂njil bilancio mm m Uà. T*^ 
nulo calcolo del m is[g!or rimborso in L. 73̂  , 
queale obWgi^ìoQÌ frettano èrj% L, i ? a n 
nue nello d q ìàhuir|ui3 riti^nuta. Pjpavom 

più del prezRO 
obbtigasioni del preslQ 

quanto coŝ anor qm 
mia Li vorno. 

. -\ 
^^ . - i w 

V J f 

'•f -

', >'. 
vatt 668 

» a7t 

»'^WM^4kBtAlC 

" ' ^ * * > » Il M UJq^iQt^^aMfrt 

'^nS8U.,4 —Wead it goà. da 1 In 
gUo 86,75 85 81, 

H i g^nii. 88 90 89 00. 
I!20 fr. sa DO SS 3t 

&iki.m, 3 Reni. it. 
i 83 Ir. = 

' ^ i . * 

•"^JiTi-W*" ^ 

1 > 

- " T J 

nU ed iaaoraggiat^ afllJtibè il hs^ 
Nusre gsaarale del nontro ptasa nt 

Masse trarrà proat,t9> - ^ 

Gli alliefi |ei seminari voscoirili 
; > — ~ — 7 — . , 

Il OtrUto iji^bliu la segnante iin-
pcrUntisslaa ttotlsla. 

Il ministro della pubbli laistmsione, 
in QSH131ÌÌ0 ai priasipU éì nhirtà, de
rogando gilè antesadantt dii^osldonl 
date «oU'ordiaaasa ministeriale $̂11*11 

ILI SEM 
5 a ĝ  o s t 6 

IH mimi DI NAPOLI Sft IL Piccoh 

Di;i<a|eas!Oi '(pròffreiitsU) \ 
Éiatto Oeùammara. 

ICandc^msnfo Haniicalv^Ho, 
Trlnab-sr» [candidito %osìro I 

M^^h'A%s\cÌatUn9d4l^*o-
'gVts^io) voti 675, 

Pjlio » 28a1 
• M I •. ' 

, Hlatto y.inttbwa» 
HaKdamtHto Méfcato '-\ 

Allottàa (« iHrfon %UsU) voti 370 
aiannint (cmiWato noitro 

« àìlliì cinq%» atsaota" ' 
xioKi) » 275 
Eteito Allo Ila. ' 

Uaniatn*n*'0 Vicari 
Ksglen {nostro eafi^iiàto a 

d§ll« Qinqw ai^pcfastonf) voti 683 ; 
UtM'Uàìidomtisia) » 343rf 

Hsooa U qalnla fraziona. 
.Polfibè uaa frazione.non pnA Tft-;i 

rlsre il risaltato, si pad dira eletto 
Il noi^ro eandiduio, . > 

AC^ndaman'o Pendino, 
aietto il «mndidato alarleale. 

Bella eandidatare provinilall da noi 
raaeommlata noi maaJaminti dlNa-
poli sono state vittoriose 5, battata 3; 

J^OTOlfi Pi BOKSA 

1X0 96 
- -1 " j — *• 

. ndiln iklia^:,.:^" 
QiO m • • • • • 
iLsmdra trŝ  masi-'; ^ 
f riaela ^ . . . . 
Praatlto Nadonàta. > 1 
anioni &9^a tA^aeabi 880 
[.Soficc Kfixlaaale '^. . 
'Atìoii za^ldlonall « 
«VMlganlonl msridloa. 
Taimcabi 
Jredlto mobiliari . . 

ondlarìa. 
«adita natica 

Atbstriaebe . - • 
Lombarda . . . . 
SioUlia i^ . . .»"%,. 
Eandìts. 

4 1 fi 
88 93 8S7fi 
8X19 «2 30 
ft? 94: X7 93 non 

I eupoiul s e m e s t r a l i cSftfSSfiMoBOK-
Il te IVfivemhre fs I* Mi^r^lo d ì ì 

stratte iperriìttliftr»!» alisi parS: 
d i , q u e s t o l^rest l to vnits: ^ a e i p » -
#AÌ1 Al p o r l a t o r l rrAacihl tffc 
«pes» n H i t tsfto, Twlt&n^ fitctao- , 

In . castt d i e«alt«trft vn c!8 «olto*^ 
A«rlsl«ial Avrà I-kOSe «tttA pr«-^ 
pÀrxilausiIe rMiivlai i t t e l e •»&* 
bliXAdlotaB Bie»^B*mte {har EiaCer'» 
»]1» solt0««FbllOiie »vrAun.m iJb.-

,•, • 1 ! ? — — • - ; " f 

l ia sotto.sctìzioup pabbUca a l la 
4000 obbligazionidol JTn&icipia àk 
XlTomQ avrà luogo il ?> 8 0 9̂  A - . 
gosto: • f 
!a f-ivORNO prosso l;i Ctssi C-ìniunale. 
IO TORINO eresio ii ftwtì» rft Seonia e dt^f 

Sete, ' 
» » presso O^Geisser e Ci 

in SCHIO priisso BnUarmi Giuonna, •'.'• 
In PADOYA pressò OARJ.a, Visos a 
, presso GiovASHX GaiasAs. ; 1-^32 

«,. 

S275 ' 
SOO -
S78 " 
878 r̂  fi&ìi 
864 
8SS 

880 -
S235 
890 

«» sSk ìSfc .iS!& .sgfc ( ^ = ^ Mfc *'(-& ^11,'Kk ,^iA 

-i 

• r i 

"H'.-' ':' 

863 -

TS-R — 
I « ^̂ 'f * 
498 gS 498 50^ 
168 5 0 ; Ì 5 8 50 

^MSO 50 tóS 60 
80 %ll^ 30 

jNr0f»ir^a%e»&»ì jgfŜ l rs«>^}r.H ^ 

'» 

—-•IH'»»^. -^-^ ^n I n [[> P~" • I III niTìnrTLiiMumiilimai'nuTiiiiinfnTtnjai.' 

-it^-

^ ^ > 

^ >url ttolorl'Wari,-«peaiaU^ sr 
v « v o cnmvtpo jp«r9a di jcran &3iodm; 
Stempra pressi dì fiabbriak:-al I ^ ^ I R 
«orna all' ìn^xosao e«Ua 

rtMfc 

If l«^ 

-^ -y 
" ^ i - j 

t i « ' ^ i * -

. % 

^ v 

^ Il piccolo g i a o t o (|a^^ta m a t 
t i l a , 5 , s c r i v e : ' '%:[ 

Oinqtantatrft «aggi aònojvdatl, an-
dioi progressiati « qnattro piiiil> 

Si prerala qaaita vataciona delia 
lista; dna terzi dal votanti pai a^n-
ttordati a l nn terzo psi prograsslatl. 

La lista eisiaitiot arri l a migltaio 

^.-^H'^ì^ilvj' v^-' 

I FABBRICA CAPPBLLI 

DI GIUSlPi; {UDR 
"< -i -. 

1 i |Vt>^4f*V»^4ya^vCMHHltì|r4tb 

^ S E T T E Oti^obre p r t ì ^ T « | ^ 

^ 

' i - j - _r _ ' ^ ^ - ^ L^ 

disambra 1872 b i raoaatamsnto sta-1 di v^tl eba non ba«t»ran&o » f&r tfa> 

I billto ebi glt dlisvi à^i ssmlji»ri YO» | baosara la bllninla. 
• H- - ^ - % - ? m L •+ 

Pimma, 4. 
S i wiilenra bbe la aonf transa dal 

deputati poiseeM sogli ezail|l avmano 
I S(fg() Eol^anta dopo l'^pàrtara del 
Parlamento, ^ 

K qni attttso U as. Pótocku 
Il «alterala ramo Trepofl è arri- I ^lano d ^ a g i ^ «Addetta.̂ ^^^^ '̂'8-t«1 

vatQ q i l lari «ara..- • ^Avtipmdmt»/ ^ '^ " " « • - - - - •" vi.̂ r-* 
UplUx, 4. 

lèti U. aparta solannemante Palpa- 1 '. 
alzlona nella qnaa al tfova»o ben j |IiÌq.H0r6 Tonio^Qi, B f g e s t i t a 
.14 inJlft A^iaert tidtm/ | Vedi quarta pagina 

- j ' 

* , ; 

' ! . « 

4 

1 h 

K-

Bottega sottoposta ^Ua iimi^Oafy 
î ppladi ftl Poni» Molino. ;/ 
è t f «ptemtlfftfl i1relg« dalia «lir^art 

i 
f 

i"-f^i[ * 

foolio 
,' ^ e 

tuazione 

ì w mm 
inarta patii û$< 

4^ «n^tUf i^t l t^^tUP/^lTCA 

Risto rato re del C a c c i l i 
Vidi Awlao te ««ari» a»0tm 

• « 

^; 

^^h 



K . 

^ 

L K i i ì O l i i l I i i U W l strfà,Belgio,Olftndaiivizzem 

|jer il uoatro Giornale gì ricevono esolnsiTàmente pre»«o V O ^ 

Rme.Ssmi Maro, A Paprigi, O; presso U stessa ca«#a R(©MR, "^ 

-s 
i.^*;i@,ij«> 

-gl0.ilTT.f 

AMA MTOA POPOLARE DI PIDOYA 
\̂ 

Qsflato preKiiito U<piOiJè di «n «itpòr* • woftuao «qiiliBitlislmo a«rT 
,ftHr<àu 'Wsae wa'ewwUfìnte bibiU ,«U'aoqit« è pmò T^nire «uio d» ogni 
.^r«onii soa i«iU Ubarti^ eMendò stato s|ni)|>olo&uui3ute luiiUìix&tQ dnl 
y;̂ ittf iiàimlao Bi(f. prof. F. CIOTTO pfW «HO tl«« pfà io«fó<"«i« fĵ fsnfd 
^^ses; / •ff̂  eÌrm>lano in ceimm^fiiHo e la locala Società d'Inaoragglft^ 
m&aU suteoKìvaffniiTa all' laicoatora V «tMiislmo ; rapporto» «>U« irogaen 
^«Ha^Hqro parolst ,, ^ ., , 

.«.Pa «ìHel i apporto lo 9iaici>0Bt« tra@ materia per aoiiBl^^s^^ 
« lifel (Sella baiU. ÌSkrmxìone e ad Ineóraggiarla a p«r»Terar« noUa i«(i «ar® 

\ <9 5:«xî «ntì- a ùu- iscompurlre qaaì Uq«orl «li«, m«»trtt aUsttaao il palai 
^ •AiiJkMmiMimi Hmtono alla «aiaie.» 140 47 

I 

I3Ì,5U 8G 

s 

6 
7 

8 

M 

80,338 

• • tÌH()r* . «7,558.80 ' •" '^ '* 
I e Kidenti J 

S'. 
- *^ j tw jTr t r , i®*^wnfp i 

LV^H 

Fariiiaòia éèW hégmìone 
m Toni&ì)«bm, con'sVccurBalo ?iaKi^ MMùn 2, FIKENZE 

- E f ^ • ^ ^ -xr"̂  ^ 

j , ^• yij 1*̂^ 
a^ 

sm> fi 
_̂  J 

' I V 
^ , - l 

Ò 

SlTUAZICKIi: «lensUe a t u t t e 3 1 t u g U o I S ? » . 
Modico ( » D E ^ | § | , Ì | . B . Decreto 5 «attomhM;186»- ^ 

iù Giugno ,:,...- J • T Ì T T I W • "'" "'"'^"^ -' ' -^ ' ^^^*'* 
198^43 n i .Wamerarf* (In Vlffìiaiii delfe Banca «as. I-. 277,3>i2-/ §09-fr>« «« 
iw»a43 71 eajst^pte in cassaiia vfiuta effettìva . . ,;. i S,l 53.1)2̂  ^^\^^ "^ 

Credito disponìbile » vjaja . - . l ^ •̂-'̂ * " ^^?'5!l^-9^( iiJI.aiìSO 
Cambiali 8«)Dtate io portalfoglio 

•^ 4 flel t^wfslre dal gion» d'oggi 
là. ^ « J M » mag& scadeiìXA . . ; . 

Anticipazitm] tH^ra depoaiti di fondi pubblici ed altri Utoii 
^ .^ .^ , i .garantìti dallo Stato, dalle provinde e Comuni L. 
i0,619 80 Effetti da Hicassare per conto terzi . . . . ; . . 
40,000—[Beni stabili di proprietà dell'Istiltito . . . . . . 

( ;•! , • . iPresl.Nai. 1866 completo V*N.39,J00 
(Certific, Tesoro Ì«60-Ì864. 3S.0W 
Obblié. lnt(*(̂ pro?inc. «'(«^ • 290,0001^ 

. iS*78 . 470,00tì)|' 

t 

c5it: j'ìprendono in 
COS&' fa seduta e 

lì 

S^uesto liquido rigeneratore de* capelli non è una tìn^ ma siccome 
3.gì3ce direttainente sui bulbi dei mèdesmii gU;dà'ft grado tale foiaa 
"̂  ' ' " poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce an-

_ . promuove lo BTiUtppò, dandone il vigore delia g t̂̂  
' 5'eaiò. Servo inoltre per loTare la forfora e togliere tutte le imparità 

.che possono eBser^'smla tesù, sènza recare il più piccolo incomodo. 
Per uneste HOb eccellenti prerogative le si raqcomanda a quelle 

pepstìne che 0 "per malattia 0 per età avansàta, opptìre per qualche caso 
oocezìonaie avessero bisogno di usave pei loro capelli una soBtanaa che i 
fi t^à'mB& si primitivo loro colyre, avertendoli in pari tempo che 
tfcù̂ sW Ugnido dà il colore che avevano nella loro natmie robustsaza 

10 

It 
li ' r 

n 
u 
15 
16 
17 
Ì8 
19 
SO 
ai 
n 
23 

» 

8S3,S17,0! 
• Preal dtlUdllfetìiVULorio* 49,000/,^ 

81 

51 

28 

^ , „ „ - „ / , . f . \ s i o n f «d òbbUg^^^^iiObhUffaz. Beni Peimnìalì » _ „ . — , 3 , 
219,633 11 , « n . jAiionT privi!. SS. K F . R a . » TO.OOO.S.l 

' [ *r"»nx!6 ff«,«n. foj,jj_ fgyp Centrale T o s c a n a . 200,000? S -
. „ . „ ' . jArionrédO'biji iB.rfonKA'i 'onid'altreiìancliei . i^ 2A<II» , 
iQf.lhì. mi nAnM <tMjblÌKi con spefiìaU;guarant. . - . . 

i , g««iui» govern. J A ^ Ì O D I industr ia l i . . . . 40,000 
43.3JS 17 i^oif;; correnti con frutta -. . . . . . . . . . 

id. senza frut to . . .„ . . . / / i .' • • , . 
Depositi a t i to lo 'd i cauzione 

id. liberi e .volontari . 
Jd. in amministrazione r . 

» 

837.019,80 
101.000 93 
138.0001 — 

90,190 19 

r-. 

91,«3 
9,750 

40,000 
4,935 

25,924 09 
4a-iS,l5Ì 09 

470,000; 
44,737 
2S,307 
17,706 

176,561 38 
SUI 

112,034 10 
40.11(101 
&1,!)27;13 

73 

^ -^'i xt-r.-

Isa»» 
u 

$ ST 
.V"^ ir: 

i f* 

ĥ̂  

f j " > ^ RISTORATORE I S È Ì 
..^^^^,.. -•> .......IiA21IÒNAtJE -vh-f 

. . . . jirMlrtfione dei chlml«i-ftu-in*ci«la A , O r a t i t e l i 
* • * ^ r-- Z ^ ^ 

ùL^ij^n 

* ' s 

• • • ^ i 

Debitori diversi per Titoli sensa special? ciassificaaiono ,;» 

8.2S0 — ViUori di mobili esisterilì , . , : . . V . 
323.2i6,05 Debitori in Conto Corrente con garàiwla ^ .-
lo,984 87 Spese stabili i-A'nm«,Àiri».*^i- :i • .r • 

f J 

^ ' 
# 

+ 

b Y ^ 

j . a a * 8/ Spese stabili ( .,i>„„^rti»i,;«*i*;i 2.212 16 Spese mobUi J « ammOrhMaWi 
12.693j86 Debitori i o Conto Ai ionl . . i . 

^ T , 

w 

» 

ti 

7,988.893 

l'3Ì,4fi3 

42 

- ,78 

-il 

>. y 

ì -

•J k 

a ?2g»isaion8. - -^^ trf-

lPt^i^%® % l a ' ^ ' # t l K i l l ^ I r 
' Si spedisce dalla saddetta fermacia dirigendone le domande accojn-

ì>s,Mì3:.iQ da vaglia po&tale. Si trovano iii I^'^da^aa presso le farmacie 
. SfliATO, W. iOBEETI. da BIAHEKI E MATJHO, COKNBIiO, da 
1 <aiOY. MA3320CCO parrucchiere al Duomo e da^G. MERATI profumiere 
i ÌR ?ia del Gallo; a Venera' Kampìroni, Pivetta Ongarato è Ponci; a 
f Yk^Mii da T^leri,' a Becoaro da Dal L&go; a Taron» da Frina ed 

li f̂ mnnntìli ; a Udine da ^abris e gilippuzid. • 58-33 ' 

ta^.t^f& !&tFCff?.(fti«sifii£"- •!9£riSl6?H^^ 

r ^ 

A n t I c a 
Fonte 

F e m i ^ o s a 

. J L 

>• I 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla ^t&a*. medica Schiarata Twolcn ]»«* I» 
ttcìBm AirrnitlnoiMi «^iaffiBnlellIo. — Inflitti ebl eonoice a pub avers la 'ff*n«o 
HOtt prende più Recaaro od altre. Si pii& avwa dalla Biraeione della Foote in Br*-
l^£ 9 dal signori Fa;j-maeliti in ogni città. la Dirtxiow C BORGHaiTi 

Iffi iPiMlsva deposito generala presso l'A.@£NZUb BEtXA FOJ^jT^fs 
?lax£^3tta Padroaahl rapprwsutata oalla dltfca SCUArs S ^ Ì B H Ó B ® ^ » - , 

Kt •• ->" •*- SIS ^ .- -

.tAN^Vr'. -.^ 

n- -

' ; i Totale dell'Attività U 
Spese del corrente efler-( . - i . _ - ,<r .̂ ,, .. 
cizio da Uqiiidarai in flnejd' ordiftftria atómiftis. L.-10,979.20 
dell'annua gestione. (Inter. pass,deìContìcor.»liÌ,8(i3>03 

Somma L> 

PliSSUO , 
CapUaJe Sociale inàetecminttio divìso ià N. 19967 

Azioni da L. SO cadauna. » , , < . ^L. 998.350.—^ 
Saldo da cRigere per Azioni emesM ^ • ^ - • - >,i;_ 42,193,86 
Capitale sociale elfettivamenfe uicas§afo .,,.,• Lt ^0,i^i44^ 

11.119 80 
47,9:Ì0 93 

141.3251-
23,616,8* 

129,̂ 2», 43 
8,250 U 

991,688; 33 
15,984' 87 
2.212 16 

I2,19;i 86 
; : _ . ' ! _ • 

8,037,006 79 

152.842,23 

Serva miriiilimBntB a ridonai^ «l apdl l liiincW U pHmit̂ Rl colora flon * 
ntta niPta, non unE^, non lorda, non macchia la pelle a la bUnctaoria*. Min & 
bisogno dì lavare o di grasaare i capelli, né pi-iniia, aè dopo la sua applfoMioae, 

ed ò peifettamjmte ÌDÌUMUO. r ; . ; - ". 
, Ae'mea dìreltamenle «ut bulbi del capelli, eome rlpuntoH^ rlprodceendcl àl--

11ficlaunente quella parte di materia colorante che ceMâ uOi fonnitrei nella lofo 
ecce .̂ionsli, 0 rganica oostìtualone per ttialattia, per età avaniata o per altre cat^s ec 

rtaonuido ai medffiiml il loro colore primitivo neror castagno, bioìndo, ecc., im
pediate U caduta, promuove-la.^«^^iplta e la fonale doaa al capelli il lucido « M 
fa morbldesw deUa gloventii. '"^^^ ' - - '^ , g 

Distrugge ih&Jtf8 le pellicole e iruarlsca le ciàlattfe cafinee della tenft Ìni«afe 
^ recare incomodo e merita dì essere pr(if(*rilo ad ogni altro preparato che bevasi |;;1 
;-^ ix commercio, tanto per la sua efflcaoii come peif 1 vantaggi abe prsssHta aeUa | | | 
H sua appUc^one e per l'economia^ dalla apesa. ' VM 

Prezzo della bottiglia con r istruzione i i 3 
ID'̂  BBBSCIÀ »Ì Vende ew!)«*Ivamen*e dal preparatore À, Grassi. 
In PABOTA da Antonio Bedon Profumiero Vìa S. Lorenao, e da 

Isidoro Faggìani Parrucchiere Piazza Cav'o'ar. 

_ ì 

AVVERTENZA. "Trovandosi la «mmereio altri Uqul̂ S 
che si spacdatio ^ottó reietto nome, ma che non hanno nuìla 

di comune col Ristoratore dei caveili preparato dal «ottofcritto, 
a i raccomanda ai coriKustatori di esigere che ogni flaconn poirti 
impressa la Marca di fabbrica come la pre*cnttì, tanto «ullV 
tichettfi quanto.iuUà Ikida o capsula nonc^ft la firmaiel 
preparatore. 

* ' - 1 *> .̂  

8,239,849,02 

-̂
- 4 

t 
i 
21 

4 

7 
8 
» 

10 
H 

994.850 
827,830 

5,364,998 

86 

57 

36,993 86 
837,619 80 
101,930,92 
138,000 i -
• 94,422 81 

21.011|02 
4,188 70 
• i 

• !•,• 

* Capitale sociale soHoscrilto ' • ' • ' ' . ' 
Fondo di riserva . . . . . ^0 giugnq, ^i., U .5,364.998.57 

Rimanenza ita . . , , , ._710,768.85 
ConU correnU W ^ ' *" . ,,. Tpliae L. 6,^.367.42 
ad interesse \ ' ^ ' . . . '. » 682,180.61 

Somma ritirata luglio ^ '• • —— 
_ ,. „ . Rimanenza al 31 ~ . .. . 
conti Correnti con interesse , . " 
Conti Correnti Bensa iiilereMe,. . ' ' 
lìepositanti per depositi a cauziijne ontarì . 
Depositami per depositi liberi e volatraiione 
^.J. • j - P«r. «Ippositi in animiniciate classificaaione » 
Credilon diversi per titoli senas spe . . ;' •. . . . . 
Somma residua dividendi . . . . -«« ' * 
Conto Corrente della Cam di Pjvvjd 

958,350, _ 
329.022 8(i 

.frtr 

., Tanto ì' edcBetta nuanlo fi Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati ^« 
«iati sotto 1 egida della Ugge, e l r^ntì-affittori saranno punifl a termini 
l'Art. 5 della Legge 10 Agosto 1888 K. 487». ^ F I •+ Ut ^ t^ ' h 

180-
del< 

k. GBÀSSl 

1 • -" i 

e » 

. a 

N 8,114,337120 

« ,. . • Totale delle Pa^a^'iio J'H 
Rendite del correnlelRisconto a favore 63.1879 L. e'Sift^A 
eaerciKo da liquidarsi Interessi atUvì . . . . S M A 
m fine dell annua ge-lSconti e provvigioni, .• 165,'̂ ™-^i 
"*">"" (mui diverai . ; .; '•.•' . ""^-^^ elione. 

Padova, 3 agosto 1879, 
'690.0^ 

. J 1,831 ^ 
SU.t IO SO 
< 47,930 93 
I41,32ì _ 
107.192 7H 
18,922 09 
1,923 33 

r 

8,021,227 43 

218,821 59 

vr 

; • • ' Bilancio L. 8,239.849 02 

Operazioni eseguite dall'AGElSiZ^i DÌ BOVÓLEISTA 
B « I ^ n» 3 t S t u e l l o f 8 « 9 I J . 4 , V 9 0 . 

. JfF. Tatti ( gicrai non festivi lino td 30 Novembre a-c. dalle ore 12 aiZe 2 pom. ia 
Cassa effettua a pagamento dei diyideado.., 
, " ^ , " . . . "'..•' ( i n NOTE DI BANCA al 4 li4 per cento. 
La Banca riceve tutti i giorni DEPOSITI > in VALUTA EFFETTIVA al 3 lì4 OiQ 

. • ' : • ( a titolo di BANCO-GIRO al 2 per Om 
' -. ,. I J i . . . K rt ' jaccoroandbfa-

Accorda sconti e prestiti ai Soe: ff * f Ì'"^^ ^A^:,\(Ì [cilitaMonì BUI-
. , *: I da4 i a6 . . ^ a l 6 p. 0(0 ^leppovvigìoni, 

„ ANTICIPAZIONI, da 8 a 180 giorni sópra titoli dello Stato e Pre-
stifo del Censorfio ferroviario Padova, Treviso e Vicenza 

al « Oio e sopra altri valori e Carte industriali da SljS a 
eoiov j 

i. » COMTl̂ CORtt. Wri verso deposito di fondi pubblici da 5 Om a 6 p-Oig. 
Esige e paga per conto dei.SocU verso tenue provvigione tanto.m PADOVA 

«h T. , - ^ . <=*ie ne"e altre città già pùbkcate. , 
NB. Per.lfl.nnnovazioni delle cambiali, quando vengano ammésse, la provvigione verrà 

raddoppiata. ., 
Valore effettivo delle ^I j j j i per tuljo l'anno in corso h,M, 

Censore 11 Caxsiere li .Presidente . Il Direllvre , ili Capo Cmlab. 
T. d . ' BELLINI B; VISETTI MA SO TRIESTE A. SOLDA* G. BELZINI 
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